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PARTE UFFICIALE

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

In vista dei bisogni locali, la Sublime Porta ha esteso, per
lo spazio di due mesi, la franchigia doganale accordata ai

cereali importati in Erzegovina anche al granturco impor-
tato a Gumuldgina.

LEGGI E DECR.ETI

Il Num. 4484 (ßerie 2·) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 163 del Codice per la Marina mercantile;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il R. decreto 27 novembre 1864, n. 2026, e lo
annesso regolamento di pari data pel servizio delle zavorre nel
porto di Genova sono abrogati.
Il servizio suddetto sarà regolato con particolare disposizione

della locale Capitaneria di porto, in conformith al sovracitato ar-
ticolo del vigente Codice per la Marina mercantile.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 7 luglio 1878.

UMBERTO.
E. DI BROCCHETTI.

12 Num. 4450 (ßerie 2*) della Raccolta uffeciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segreta-
rio di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Gli impiegati appartenenti al ruolo organico del per-
sonale del Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti sono clas-

sificati per ciascun grado come risulta dall'elenco generale ed
unico annesso al presente decreto, visto d'ordine Nostro dal Guar-

dasigilli Ministro di Grazia e Giustizia e dei,Culti.
Art. 2. Avverso tale classificazione possono venir presentati,

entro il terrnine di un mese a decorrere dalla data del presente
decreto, dei reclami in carta da bollo insieme ai documenti ai

quali si riferiscono, che saranno risoluti dal Guardasigilli, sentito
il Consiglio di Stato; e (nindi verra fissata la definitiva classifi-

cazione degli impiegati appartenenti al Ministero suddetto.

Ordiniamo che il presente deereto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 giugno 1878.

UMBERTO,
R. CONFORTI.

CLASSIFICAZIONE pf070iß0Tia degli impiegati del Ministero
di Grazia, Giustizia e dei Culti approvata col Regio Je-
creto 3 giugno 1878.

Direttori Capidivisione superiori: Caligaris Francesco, Prampo-
lini Pellegrino, Semmola Guglielmo, Villa Sebastiano.

Direttori Capidivisione di 16 classe: Farina Fžancesco, Pacces Fe-
derico.

Direttore Capodivisione di 2' classe: Vozzi Michelangelo.
Capisezione di 1•classe: Curti Carlo, Boschi Hueber Cesare, Giu-

gni Ferdinando, Cassini Giuseppe, Dallera Antonio, Barba-
longa Fedele, Cassiraghi Francesco, Pinelli Giuseppe, Arlia
Costantino.

Capisezione di 26 classe: Marchignoli Carlo, Lanzi Aurelio, Locci
Selis Diego, Sisca Tommaso.

Segretari di 16 classe: RanieriGennaro, Caglieri Filiberto, Chiossi
Sesto, De Vio Scavone Giuseppe, BorriglioneVittorio, De
Sterlicb Rinaldo Cesare, Chialamberto Luigi, Tarelli Luigi,
Amaretti Camillo, Riva Gaudenzio, Micono Giuseppe, Ca-
priolo Caro, Solmi Antonio, Bozzo Antonino.

Segretari di 26 classe: Bottino Giuseppe, Ferrero Carlo, Visebi
Adolfo, Pastrone Roberto, Joannini Ceva Leone, Gullè Fi-
lippo, Arena Guglielmo, Partiti Baldassare, Giani Carlo,
Silvagna Francesco, Vozzi Giovanni, Bosio Giuseppe.
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ÝieesegÃtari di la Ë1as : Caßbini GiOvanhip MigŠardi Enrico,
Canbn to Trahõëseb, Gefitilini Anguità, Zella Milillo Mi-

chale, Orliindi Guido, Cocucci Nicola, Ferrando Umberto,
Ricci Vincenzo.

Vicesegretari di 26 classe: Majorano Rafaele, Eellecchia Giu-

seppe, Rosselli Pellegrino, Segreti Federico, Segala Ignazio,
Savastano Pier Giovanni, Lucci Francesco.

Vicesegretari di 36 classe: Pistoni Ettore, Danieli Gualtiero, Ca-
racciotti Alessandro, Borgomanero Luigi, Dallari Luigi, Be-
gni Antonio, Varsi Antonio.

Direttore capo di ragioneria: Cambiaggio Alessandro.
Caposezione di ragioneria: Orsi Giuseppe.
Segretari di ragioneria di la classe: Garberoglio Biagio, Boggio

Felice, Rossi Oi·este, Corti Yincenzo.
Segretari di ragioneria di 2eclasse: Lettieri Rafaele, Bianchi

Giuseppe, Martorelli Augusto, Coulliaux Eugenio.
Vicesegretari di:ragioneria_dik classa: Cafaro Giuseppes.Marti-

nengo Luigi, Cattaneo Costantino, Busca Vittorio, Palomba
Filippo.,

Vicesegretari di ragioneria di 26 classe: Gattino Giuseppe, Calzo-
lajo Domenico, Berni Canani Antonio (oltre il ruolo), Richetti
Giovanni (id.), Vozzi Ernesto (id.).

Archivista capo: De Benedetti Enrico.
Archivisti di 16 classe: Jacobacci Eugenio, Mazzocchi Giovanni
Archivisti di 26 classe: Ghidoli Annibale, Tommasi Francesco.
Uffiziali d'ordine di 16 classe Amante Bruto, D'Amato Carlo,

Martire Rafaele, Moretti Cesare; Alvaro Nicola, Falletti
Leone, Benvenuti Pietro, Vasque Tommaso, Rava Giovanni
Zenobio, Zavattaro Tancredi, Gallano Camillo, Giovannetti
Ugo, Visibelli Giovanni, Ascani Alfredo.

Uffiziali d'ordine di 26 classe: Squarciafichi Antonio, Barbaroux
Pier Paolo, Fusi Antonio,Maldacea francesco, Ranieri Fran-
cesco, Colzi Giovanni, Losini Giuseppe, Matirantonio Fran-
cesoo, Lo Gatto Roberto.

Impiegati fuori del ruolo organico: De Maria Settegrani France-
sco, ragioniere di 36 elasse; Rovere Luigi, applicato di 16 cl.;
Verdun Paolo, applicato di l' classe ; Gobbo Carlo, archivista
di 3a classe.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro Guardasigilli : R. CONFORTI.

Il Numeromw00001VHI (Berie 27, parte supplementare)
della Raccolta ufßcíale delle leggi e dei decreti del Regno contiene

il seguente decreto:
UlWBERTO I

PER GRAZIA DI DIO il PER VOLONTL DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per alcune modificazioni allo sta-
tuto adottäta in assemblea genefale del 31 inerzu 1878 dugli
azionisti della Soóietà coolierafita di ofedité; anonima per
azioni nominative, sedente in Verona, col nöme di Banca
mutua popolare di Verona, col capitale di lire 500,000, di-
viso in n. 10,000 azioni da lire 50 ciascuna e con la durata

di anni 50 decorrendi dal 21 luglio 1867;
Vistá ilitegio decrato 21 luglio 1867, n. MDCCCCXX elo

atatuthÂ$11a Šoci$tá con esso approvato;
Visiii altÀ RigÏ diöreti reÏativi alla $ocietà medesima

13 settembre 1868, n. MMXLVIII; 12 settembre 1869, nu-
mero MMCCXL; 25 kgosto 1870, num. MMCCOGXXXVIII;
2 aprile 1871, n. XLVIII; 2 maggio 1872, n. CCLXXXIV;
3 settembrà 1872, n. 00001X é 17 dicembre 1874, numero
DCCCCLXXXIV;

Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i Regi déereti del 30 dicemþre 1865, n. 2727 e~dyl 5

settembre 1869, n.5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro,

i Abbiamp decretato e decretiamo:
Articolo unico. Le modificazioni allo statuto della Banca mutua

popolare diTerona, adottati nell'adunanza geñorale dél 313narzo
1878, il cui verbale è contenuto nell'atto pubblico di deposito del
18 mäggio 1878, rogäto in Väräna dil nötafõ Iiöngo döttof Irãžio
al n. 3976 di repertorio, sono approvate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandandö a chiùnque spgtì di
osservarlo e di farlo osservare.
DatowRomag addì 7 giugno 1878;

UMBERTO.
R SEISEITLDonA.

Il 19um. HDOOOGI-X (Berie 2*; parte' supplementare) della
llaccolta ufgaialeadelle lçggi e dei dqarpti del llegnq contiene il
seguente decreto:

UMBElkTQ I
PER GRAZIA DI DIO E BER VOLONTÀ DELgg Ngg0g

RE D'ITAL1L
Sulla propostaLael Nostro. Ministro Segretaria, di Stato

per gli affari dell'Interno,
Visto il testamento olografo 8 maggio 1ß75 con cui il de-

fûnto Cedrelli commenatore nobile Francesco lasciava il,
suo cospicuo patrimonib all'Opera p Ospedale Azzanelli di
Bergamo alla condizione bheseniëàs ridostituita autonoma,
prendesse il nome di Opera pia Azzanelli Cedrelli e fosse
amministrata da un Collegio laico;
Vista l'istanza del Sindaco di Reggsytp perchè in esecu-

zione del testamento succitato venga separata l'aniministra-
zione dell'Opera pia Azzanelli da quella del Cbnaig1ío degli
Istituti Ospitalieri di Bergamo, sia costituita in Ente auto-
norio col nome di Ospedale Azzanelli Gudrelli , sostituendo
alla originaria aniministrazione dells Ænisa dei Pa¢rochi
un numero eguale di membri da scegliersi dal Consiglio co-
munale di Bergamo, uno per ciascuno delle attuali garroc-
chie che costituiscono quella pagte del comune alla quale
l'Azzanelli applicò la sua beneficenza, ed anche il Cedrelli
dichiarò di voler applicare la beneficentA sua;
Vista la conforme deliberazione del succitato Consiglio

degli Istituti Ospedalieri;
Vista la relativa deliberazione della ÐeputAzione pXavin-

ciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

ÁË 1 È autoriááta 14 separazione dell§mminiptr$ionÑñeË4
)pera pia Azza elli di BergaÂo, da quella dil Consiglio degli
IssitutiOspitalieri della città stessa, ed é costituita in Eate auto-
nomo col nome di Ospedale ÀszanelÑ Cedrelli.
Art. 2. La rispettiva anutinistrazione sarà aflidata ad una

Conuniselone, di nomina del Commiglio comunale, costituita da un
numdro di aenibrÏ uguale à guello delle parrocchie comprese
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nella parte del territorio del comune alla quale i predetti A za-

nelli e Cedrelli vollero applicate le loro beneficenze
Art. 3. L'Amministrazione come sopra costituita, dovra pre-

sentare entro quattro inesi alla Nostra sanzione il relativo statuto
orgamco.

Oi•diniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decfeti del Regno d'Italia, mandando a chluiique spetti di
ossgrvarlo e 3i farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 giugno 18'i8.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

mine e Basile Ciro, tenenti contabili, promossi capitani con-
tabili;

Prata Ceare, Tonelli Clito, Valenzani Giusept e, Gastaldi Felice,
Richelmi Gaetano e Baldacci Emilio, sottotenenti contabili,
lifonidasi tenenti c ntaliili

Con IIR. dëcieti del 30 giugno 1878:
Traverso Simone e CipolÏina Nicolò, tenenti contabili, collocatiin

aspettativa per sospensione âilPiinpiego i
Dodaro Francesco, sottotenente contabile, collocato in aspettytiya

per nospensione dall'impiego.
Con decreto Ministerifle del 16 giugno 1878;

Tantè Nicola, contabile di1*classe sosiieso dalfimpiego, ricollos
cato nell'impiego.

Con R. decreto 6 luglio 1878 Zaceafo Luciano, direttore di 4¾
NOMINE, PROMOZIONI E DIßPOSIZIONI clmelPAmministrazione delle carceri, fu collocato a riposo,

dietro sua domanda, per giustificati motivi di salute.
S.M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti delP11 aprile 1878:
Nani Vincenzo, Maroccoluigi, FrancesettiAgostino, Angias Oli-

viero, Santamaria Edoardo, Avetta Adolfo, Cappelli Marcello,
Zappieri Guido , Pigorini = Crisanto , Magñighi Ambregio;
Rende Gaetaci Carlo, Giannetti Giuseppe, Pistoni Romolo,
Barocelli Arturo, Segala Angelo, Rerti-Antonio, Eusebio Fe=
derico, Micaglio Giacomo, Cassano Ernesto, Emma Giuseppe,
Accattino FranceseoyBozzoli Edoardo, Reghini Ottävio, Bar-
zanti Ezio, Genovesi Rocco, Chiodarelli Girolamo, Fiocchi
Amilcare, Festa Giuseppe, Grifi Rodolfo, Bongiorni Gaetano,
Salvini Giuseppe, Galleani Giovanni, Ranieri Tenti Arturo,
Gabrielli Alessandro;Pietraccini Mario, Oldaniga Giuseppe,
Colombani Ettore, Angarano Giovanni, Coleschi Ugo, Piaz-
zoni Italo, Vicoli Ignazio, Peretti Fausto, Meranghini Fran-
ceseo, Riggi Gaetano, De Nicola Ernesto, Ploner Sebastiano,
Gambigliani Zoecoli Eugenio, Rizzardi Angelo, Mattinzzi
Emilio, Tavassi Pasquale, Piazzoni Ernesto, Martelli Ettore,
Paoli Enrico, Perziale Domenico, Di Salvig Gio. Battista,
Zanetti Giacomo, Pizzini Giulio e Chiari Cesare, sottotenenti
di complemento nelCorpo diComniisstriatomilitare, nominati
sottotenenti effettivi nel corpo stesso.

Con RR. decreti del 16 giugno 1878:
Brachini Paolo, De Amicis Aurelio, Gallenga Giuseppe, Maracchi

Orazio, Sandrelli Alessandro, Seisuiit-Doda Alessandro, Ter-
racini Fair e Zueboni Raul, volontari di un anno, nominati
sottotenenti di complemento ed assegnati alParina delGenio;

Lazzato Nicola, ragioniere geometra di 16 classe del Genio a di-
sposizione del Ministero dellaMarina, dessa da detta posizione
e ritorna sotto lä dipendenza del Ministero dèlla Guerra;

Bonelli Lorenzo, ragioniere geometra þrincip. di 2• classe del
Genio e Arnaud Carlo, ragioniere geometra di la classe id.,
sono posti a disposizione del Miriistero della llarina;

Rinaldo Camillo, tenente contabile, gollocato in aspettativa per
motivi di famiglia;

Crosti Filippo, tenente contabile in aspettativa per sospensione
dallimpiego, richiamato in effettivo servizio.

Con RR. decreti del 27 giugno 1878:
Ricci Paolo, Chiassi Osvaldo, Gril Giovanni, Grosti Vincenzo, To-

sonotti Luigi, Passefini Giuseppe, Bastiani Alessandro, Miglio
Filippo, Campus Cosimo, Rossatti Giovanni, Bouffier Pietro,
Gobbi Eugenio, Quagliotto Eusebio, Sottini Giovanni, Cava-
gnola Giulio, Zulfanelli Luigi, Ferini Strambi Serafino, Me-
dici Gerolamo, Bocch Pietro, Imseng Angelo, Paccioretti
Francesco, De Blasio Edoardo, Zucca Cesare, Spiotto Car..

Disposizioni fatte nel personale dei Notai con decreti
di cui infra:

Con RR. decreti del 16 giugno 1878:
Dallamano dottor Pietro, nòtáro in Sassaolò, dispensato dalPulli-

cio in seguito a sua domanday
Salvi Giusepþe, id. in Cava dei Tirreni, id. id.
Oberto Giovanni, id. in Colletetto Patëlla, id. id. ;
Spini dottor Celestino, id. in Berbenno in Valtellini, traslocato a

Teglio;
Badò Carlo, id. in San Giuliano, subborgo dkAlessandria, id. in

Alessandria;
Jachino Gioinni, id. in Cassina Grossa, frazione d'Alessandria,id. id.;
Giuliani Antonio, id. in Carapelle, frazione di Ortanova, id. ad

Ortanova.
Con RR. decreti del 24 giugno 1878:

Roveda Gio. Battista, candidato notaro, nominato notaro in Fu-
bine;

Pisoni dottor Carlo, notaro in Calcinate, traslocato ad Urgnano;
Beecia Gio. Maria, id. in Casalnuovo Monterotaro, id. a Ci all

nuovo di Puglia;
Pettinario Vincenzo, id. in Casalvecchio di Paglia, id. a Casal-

nuovo Monterotaro;
Con RR. decreti del 27 giugno 1878:

Asquini Francesco, candidato notaro, nominato notaro in San Das
niele del Friuli;

Barcelli dottor Pietro, id., id. a San Pietro al Natisone;
Bonaduce Franceseo, notaro in Conversano, traslocato a Terlizzi;La Vista Vito, id, in Terlizzi, id, a Conversano;
Brentano dottor Giandomenico, id. in Milano, dispensato dalPuf.

fleio in seguito a sua domanda.

MINISTERO D.ELL'INTERNO
EsAMI di ammissione di volontario nell'Amininistrazione

delle carceri.
Nel mese di settembre p. v. avranno luogo gli esami di idoneita

per Pammissione di volontari nelPAmministrazione delle caneri
nei termini del R. deereto 10 marzo 1871, n. 113.
Gli aspiranti agli esami entro la prima quindicina di agosto

dovranno presentare regolare domanda alla Prefeitura della provincia, o alla Sottoprefottura del circondario in cui dimorano.
A termini delPart. 7° del cennato R. decreto gli aspiranti alvolontariato debbono avere i seguenti requisiti;

\ 1° Essere naziónali¡
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2° Avere eth non minore di 18 anni e non maggiore di 32;
3° Presentare un attestato di moralità rilasciato dal sindaco

del comune;
46 Esibire la prova di aver compiuto almeno il corso degli

studi nei Licei o negli Istituti tecnici, e di avere superato con

successo gli esami finali;
5° Avere una statura conveniente ed essere sani ed esenti da

difetti fisici visibili.

Questi requisiti dovranno risultare da documenti autentici da
unirsi alla domanda.

Agli aspiranti che saranno ammessi ún¾ Ïndicata la Prefetture
presso la quäle si darinno gli eaami, ed il giorno in eni comin-
cieranno.

Giusta il decreto Minister ale del 20 maggio 1871, gli esami
saranno scritti d of«K

Ilargomento delle prove scritte verrà¾éterminato dal Mhli-

stero, e consisterk:
1° In una composizione italiana;
2° Nella soluzione di due quesiti d'aritmetica;
3*Iri una versione ÏÏbera daÏl'italiano al francese;
4 In un saggio di calligrafia.

La prova orale verserà sulle materie seguenti:
Storia patria.

Dalla discesa di Carlo VIII in Italia alla pace di Noyon.
Dalla pace di Noyon alla pace di Chateau-Cambresis.
Dalla pace di Chatean-Cambresis alla morte di Carlo II.

Dalla inorte di Carlo II alla rivoluzione francese.

Dalla rivohtzione francese al Congresso di Vienna.
Úál Congresso di Vienna at giorni nostri.

Geografia.
N iàÍ gener li di geografia.
Geografia fisica delPEaropa --- Mari -- Golfi ---B¾rethi--linnli
- Ùivisione litica - Confini - Popolazione- Capitalie Oittà

principali.
Geografia fisica deÏPItalia - Isole - Golfi - Porti principali
- LaghÏ - Fiumi - Monti - Circoserizione amministrativa -

Confini - Linee di comunicazione con gli altri Stati - Capiluoghi
di pÑvincie e,di circopgario - Éopolazione - Reti ferroviarie.

Geometria.

Nozioni generali sai primisseilibti, Puridecimo e il dedicesiino
di Euclide e sulle più essenziali proposizioni di Archimene.
Una dimostrazione.

Secondo Part. 9 del decreto10maggio 1871 i punti conseguiti
dai Ãandidati nella prova scritta hanno un valore relativo nella

misura seguente:
1 omposizione italiana: 1 punto vale 8 punti;
26 Aritmetica: 1 punto vale 2 punti;
3° Francese 1 punto vale 1 punto;
i• Oalligrafia: 1 punto vale 1 punto.

Presso la Prefettura e le Sottoprefetture e presso le Direzioni

degiiŠ¾iÈmenti carcerari si potrà prendere motizia di tutte le

norme relative agli esami, contenute nel decreto citato.
Si ayverte che i volontari, terminato un anno dalla dita della

nomina, gaando abbiano tenutoyegolare condotta, e dato prova

di melo e gigiligamagranno titolo ad essere nominati ai posti

vaÃanti del primo grado retribuito (art. 9 R. decreto 1871).
1)uramËe l'esperipiento potkanno esagre gdoperati fuori della

loroXesidenz ghi ale, ed in questo egso,ticeveguno la a etribu-

zione sÂata per gÏi adriveni diurnisti delPAmministrazione car-
ceraria, insti il R.Äecreto;9;oxembre 18764N.þñ12 -Rerie 27).
Roma Inglio 1878

1)gettore Capo di 1)smpone
AIPA.

MINISTERO DELLA ISTILUZIONE PUBBLIGA

blVISIONE DELL'JNSEGNAMEltTO TEONICO

Avviso di concorso.

aperto in Roma, presso il Ministero di Pabblica Istruzione,
concorso alle cattedre qui appresso indicate.
Coloro che desiderano essere ammessi al concorso devono farne

domanda sopra carta da bollo, dichiarando esplicitamente se in-

tendono concorrere per titoli, o per esame, o per títoli ed esame

insieme.

Il Ministero riterrà come bondorrenti per soli titoli coloro che

non abbiano fatta Riëhiarazione di concorrere per esame o per
titoli ed esame insieme,
I concorrenti a due o più cattedre, anche quando le medesime

si riferiscaa& ad insegnamenti affini, devono presentare domMadá
separata pèr ogni cattedra a cui aspirano, ed uriire a ciascuna do-
manda copia dei titoli corrispondenti, dovendo i titoli medesimi

essere consegnati alle rispettive Commissioni esaminatrici.
I concorrenti per esame dovranno sostenere le segueriti provei
1 Trattazione di iun tema in iscritto
Conferenga coi membri della Commissione;

8 Lezione orale pubblica.
Il concorso alle caitedre di chimica avrà luogg solignio þer

esame, e consterà, oltre delle tre prove suddette, anche di un espe-
rimento pratico al laboratorio.
Per le cagtedre di disegno il concorso sarà eziandio per solo

esame, e i concorrenti dovranno assobrgettarsi alle seguenti prove:
1 Copia dal gesso;
2 Composizione au temañato;
3 Esame alla lavagna.
Il tepipo utile per la presentazione delle domande di enneorso af

Ministero sende colgiorno 40 seitwhre1878,; ed i concertenti,
specialmente quelliger esame, devono aver cara di indicate con
precisione nella domanda il rispettivo domicilio, affineliè possano
essere fa,tte loro le necessarie comunicazioni.

Emeo delle cattedre per le quali è aperto il concorso.
Isgituto tecnico di Alegsygrig.

Jhipagiopau
Lettere italiane . . . . . . . . . . . . L. 2200

Idem .i.......... 2000
Li là hancãë. . . . . . .

: ;
. .

1ë00
Lingua tedesca . . . . . . . . . . . .

> 1600
Storia...............»180û
Geogrifia.. . . . . . . . . . . . . > 1800
Economia politica . . . . . . . . . . . 2000
Ùlritto privato positivo ed elemmitÌ dÏ eß$a civÏle e

diritto................»1800

Räpiónèria e notiipátütjiria . . . . . . . .
» 2200

Storia naturale . . . . . . . . . . . .
> 2000

Matematiche e geoinetria descrittiva . . . . .
> 2200

MúíematicÌ1e e giämktria descrittiva . . . . .
> 1800

Fisica................»2000
Chimica..............»2200
Geometria pratig, costruiioni e disegni relat vi .

> 2200

Agraria ed e imo . . . . . . . . . . .
> 2200

Disegrío . .
> 1600

Istitúf o teonico di Ancond.

Lingua inglese . . > 1600
Istituto tecnico di Aguila.

Matenutiche . . . . . . . . . . . . .
Ú00

Istituto konico dš .Bari.
Chimica . . . .

; . 2200
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.TeiÏtuto tecnico di Chieli.
Storia e geografia . . . . . . . . . .

* 1800

Chimica............... 2000

Istituto feenido di Genova.
Ragioneria e computisteria . . . . . . . . > 2000

Istituto tecnico di Messina.

Disegno ornamentale . . . . . . . . . .
> 1800

lettere italiane . . . . . . . . . . . .
> 1800

Istituto tecnico di Milano.

Computisteria . . . . . . . . . . . . > 1760

Istituto nautico di Napoli.
Navigazione e disegno lineare e idrografico . . .

> 1800

Fisica, meccanica applicata alla nautica, meteorologia
e geometria descrittiva . . . . . . . . . .

> 1800

Istituto tecnico di Viterbo.
Economia politica e diritto privato positivo . . > 2000

Matematiche . . . . . . . . . . . . . > 2000

Chimica........*......>2200
Roma, addì 10 luglio 1878.

Il Direttore Capo d¢lla Divisione
0. CABAutta.

DIRË210NE GENERALE DET-LE POSTE

Avvis o.
La SocietàRabattino ha modificato come appresso l'orario del

piroscafo che fa il servizio fra Tunisi, Malta e Tripoli.
Andata:

Partenza da Tunidi, martedì 8 mattina.
Arrivo a Malta, mercoledì 8 mattina.
Partenza da Malta, mercoledì 8 sera.
Arrivo a Tripoli, giovedì 11 mattina.

Ritorno:

Partenza da Tripoli, venerdì mezzodi.
Arrivo a Malta, sabato 7 mattina.
Partenza da Malta, sabato 6 sera.
Arrivo a Tuniai, domenica 6 sera.

Conseguentemente l'impostazione delle corrispondenze per la
Reggenza di Tripoli dovrà farsi al più tardi:

a) Presso quest'uffizio succuraale alla stazione alle 9 antim.

del sabato;
b) Nelle provincie del Regno in tempo utile per proseguire da

Siracusa la domenica alle 11 pomeridiane.
In seguito poi alle variazioni introdotte nelPoratio del servizio

celere del Lloyd austro-ungarico fra Costantinopoli e Trieste, il
. piroscafo della Società Florio che fa il servizio da Venezia a Corfik
ha modificato dal 16 corrente forario della corsa di ritorno come

appresso:
Partenza da Corfa, martedì 5 pomeridiane.
Arrivo a Brindisi, mercoledi 5 antiineridiane.
Partenza da Brindisi, mercoledì 10 antimeridiane.
Arrivo a Bari, mercoledì 5 pomeridiane.
Partenza da Bari, mercoledi 11 pomeridiana.
Arrivo a Tremiti, giovedi 8 antimeridiane.
Partenza da Tremiti, giovedi 9 antimeridiane.
Arrivo ad Ancona, giovedì 10 pomeridiane.
Partenza da Ancona, venerdi 2 antimeridiane.

Arrivo a Zara, venerdi 11 antimeridiane.
Partenza da Zara, venerdi 4 ponieridiane.
Arrivo a Venezia, sabato 8 antimeridiane.

Eoma, addi 17 luglio 1878.

IJ1ËËZIOÑË GENËRÀLË DEL DEBITO PUBBLICO ,

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 p¾bbliCGZiOne).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cepto, cioè: n. 569826 d'iserizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 265, al nome di Segagni Giuseppina di Carlo ve-

dova di Prevignano Luigi, e Prevignano Camilla, Emilia, figlie
del detto Luigi, minori, sotto Pamministrazione di detta loro ina-
dre, eredi indivisi, domiciliati in Alessandria, a stata così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi al nome di Segagni Giuseppina di Carlo vedova di Pre-

vignano Luigi, e Prevignano Camillo, Emilig figli del detto Luigi,
minori,-sotto l'amministrazione della loro madre, eredi indivisi,
domiciliati in Alessandria, veri proprietari della rendita stessaa
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 6 luglio 1878.
Per íl Direttofd Generale: PAaxoLo.

ARTTIFICA L'INTESTAZIONË (Š© pubblicarione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 285761 d'iscrizione-sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al numero 102821 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire novanta, al nome di Boffi Agostino di Raffaele,
domiciliato in Taranto, ò stata così intestata per errore cccorso

nelle indicazioni date dairichiedenti alPAmministrazione del I)e-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Baffi Agostino
di Raffaele, domiciliato in Taranto, vero proprietario della ren-

dita stessa.
A termini dell'art. 22 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di quqsto avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 22 giugno 1878.
Per B Dire#ore Generak: Fannano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga p¾bblicaßi0MB).
Sik dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 421442 d'iscrizione sui registri della .Oirezione Generale

(corrispondente al n. 26142 della soppressa Direzione di Torino),
per lire 40, al nome di Ronchail Rosa Cecilia, nata Lacombe fu

$tefano, domiciliata in Susa, à étata così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dal richiedenti alPAnimÏnistràzioile
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Iloh-

chail Rosa Cecilia, nata Laconíbe fu notaio Giovanni Giosègpe,
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un utese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate oppositioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 25 giugno 1878.
Per il Dire#ore Generale: FERRERO.
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CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO
DI BASILICATA

Avviso di concorso a cinque posti semigratuiti
nel Convitto Nationale di Potenza.

1. Visto Part. 3 del regolamento 4 aprile 1869 e la delibera-
sione di questo Consiglio in data 29 gínguo 1878, sara aperto il
giorno4 di agosto p. v. in Potenza Pesame di concorso a cinque
posti semigratuiti governativi in questo Convitto Nazionale.
2. Essi saranno conferiti a giotinetti di ristretta fortuna, che

godano i diritti della cittadinanza italiana, che abbiano compiuto
gli studi elementari, e non oltrepassino Petà di dieci áimi al
tenipo del concorso, a norma delPart. 177 del regolamento 10

aprile 186L
Potranno peraltro accettarsi concorrenti che abbiano toccato il

dodicesimo anno purchè presentino speciale facoltà del Consiglio
direttivo di questo Convitto Nazionale. Gli alunni del Convitto
Nazionale di Potenza, o di altro parimeriti governativo, sono am-
messi al concorso qualunque sia la loro età.
3. Per essere ammesso al concorso si dovrà presentare al signor

rettore del Convitto Nazionale di Potenza:

a) Un'istanza scritta di mano del concorrente stesso, con di-
chiarazione della classe di studio frequentata nel corso delPanno;

b) L'atto legale di naseita ;
c) Un attestato di moralità dato dalla Giunta municipale, o

dalla Direzione delPIstituto da cui il concorrente proviene;
d) Un attestato autentico degli studi compinti alPepoca del

presente concorso;
e) IAttestato medico-chirurárico da cui apparisca essere il

concorrenteseevro da irifermità sohifose o atimate appiccaticee,
godere di sana costituzione fisica, e di avere subito il vaiuolo na-

turale o la vaccinazione con esito felice;
f) Una dichiarazione della Giunta municipale indicante la

professione paterna, lo stato anagrafico della famiglia e la somma
delle tasse che la famiglia a titolo di contribuzione paga allo Stato,
alla provincia, al comune, accertata mediante dichiarazione del-

Pagente delle tasse, sul patrimonio che 11 padre, la madre e lo
stesso concorrente possiede;

g) Un'obbligazione del padre, o di chi ne fa le veci, di accet-
tare il régolamento del Convitto e di obbligarsi alle spese del
corredo e a tutte le altre, eccettuata la retta;

h) L'istanza con i relativi documenti in carta bollata da 0,50
e colle firme legalizzate dovrà essere presentata non più tardi del
31 luglio p. f., avvertendosi che non saranno prese in considera-

zione le istanze sfornite dei documenti indicati come sopra, o pre-
sentate più tardi del giorno stabilito.

5. Gli esami del concorso saranno scritti e orali. La prova
scritta per gli allievi che compiono il corso elementare consiste in
un componimento italiano e in un quesito di aritmetica; la prova
scritta per.gli allievi secondari classici in un componimento ita-
liano e in una versione dal latino. Il tutto in corrispondenza cogli
studi fatti dal concorrente.
6. La prova orale riguarderà tutte le materie richieste per Pe-

same di promozione alle rispettive classi dei vari concorrenti. Tale
prova sarà fatta pubblicamente trattenendo i candidati per quin-
dici minuti sopra ogni disciplina.
7. Gli alunni ebe godranno dei sopraddetti posti li perdono a

norma dell'art. 21 del citato regolamento 4 aprile 1861:
a) Per sei mesi, se negli esami di promozione non riportano

per due anni consecutivi gli 8110 nel complesso dei voti;
b) Per un anno, se per una volta non furono approvati nel-

l'esame di promozione, o più di due volte riportarono in tali esami
meno di 8810 complessivamente;

c) Del tutto, se negli esami di promozione furono due volte

rimanda:ti;
d) Finalmente lo perdono coloro ohe fossero espulsi dal Con-

vitto o dalla Scuola, per le ragioni notate nei relativi regola-
menti.

Potenza, 30 giugno 1878.
Il Prefetto Presidente del Consiglio Prov. ßcolastico

G1manom.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO
DELLA CALABRIA ULTEA SECONDA

Visto il regolamento del di 4 di aprile 1869;
Vista ladeliberazione deLdì 13 del corrente mese;

Notifica:
Il giorno 19 del prosamo mese di agosto avranno principio gli

esami di concorso per due posti governativi semi-gratuiti nel Con-
vitto Nazionale di Monteleo'ne.
Vi possono concorrere i giovani di ristretta fortuni, che godano

de'diritti di cittadinanza, che abbiano compiuto gli studi elemen-
tari e che non oltrepassino il dodicesimo anno di età nel tempo
che si presentano al concorso; al quale ultimo requisito però è

fatta eccezione soltanto per i giovani alunni del Convitto per cui

concorrono, o di altro parimente governativo.
La sede degli esami di concorso è lo stesso Convitto Nazionale

dove sono vacanti i posti, e Pesame si farà in doppia prova, cioè
scritta ed orale.
La prova scritta, per gli alunni che hanno compiuto il corso ele-

mentare, consiste in un componimento italiano ed in un quesito
di aritmetica. Per gli alunni che frequentano i corsi ginnasiali e
liceali, la prova consiste .in un componimento italiano e in una
versione dal Ìatino, co ispondente agliitudi fatti.
La prova orale poi, che avra luogo nei giorni che seguono im-

mediatamente alla prova scritta, verserà su tutte le materie ri-

chieste per Pesame di promozione alle rispettive classi dei vari
concorrenti.
Per essere ammesso al concorso occorre che il candidato pre-

senti, non più tardi del giorno 31 del prossimo mese di luglio, al
signor Preside Rettore di quelConvitto Nazionale i documenti qui
sotto notati:

1° Una istanza setitta di propria mano, con dichiarazione

della clesse di studio che ha frequentato nel corso delPanno;
2• La fede di naseita;
3• Un attestato di moralità rilaseiatogli o dalla Podeath mu-

nicipale, o da quella delPIstituto da cui provie¤e;
4° Un attestato autentico degli studi fatti;
5° L'attestato di aver subito Pinnesto vaccino o sofferto il

vaiuolo, e di essere sano e scevro di infermità contagiose;
6° Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes•

sione paterna; sul numero e sulla qualità delle persone che com-

pongono la famiglia; sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione, accertata mediante dichiarazione delfIntendente
di finanza; sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso can-
didato possiede.
Catanzaro, add115 di giugno 1878.

Il Prefetto Presidente: COLUCC1.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO
I

Il corrispondente berlinese del Morning Post annunzia
che il trattato di pace redatto in tedesco ed in francese e

stampato in carattere gogeo venne tirato in sette esemplari:
uno per ciascuna potenza.
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Giovedì sera, secondo le informazioni del detto corrispon-
onte, parecchi plenipotenziarihanne temuto un istante che
l'opera del Congresso fallisse a motivo che il conte Schou-

waloff nel momento di discutere le clausole relative al pas-

saggio dei Daidanelli aveva tentato di restringere il diritto
del Sultano di rilasciare a navi di guerra estere permessi
speciali di passaggio o di chiamare in suo soccorso una

flotta stramera.
11 corrispondente del Morning Post manda a questo gior-
ale il seguente tdsto francese della dichiarazione che lord
Salisbury ha fatto al Congresso in occasione della detta di-
scussione :
" Considerando che il trattato di Berlino altera una parte

importante dei patti sanoiti col trattato di Parigi del 1856,
e che Finterpretazione dell'articolo 2 del trattäto di Londra,
che deriva da quello di Parigi, può anch'essa venire conte-
stata, dichiara per conto delPInghilterra che gli obblighi di
8. M. britannica, relativi alla chiusura degli stretti, si limi-
tano alPimpegno verso la Sublime Porta di rispettare sotto
tiesto rapporto la sua libera determinazione. Il governo di
S. M. britannica si uniforma allo spirito dei trattati esi-
stenti. à
Il principe di Gortschakoff, dice il corrispondente, che già

era contrariatissimo dalla pubblicazione della convenzione
anglo-turca,sisarebbe dato a vedere talmente irritato udendo
lord Salisbury proclamare il rispetto delPInghilterra per i
trattati precedenti che un momento si temette di vedere
tutta Popera del Congresso andare a picco. Fu il principe di
Bismaick che conferendo giovedì sera col principe di Gort-
schakoff e con lord Beaconsfield riuscì a provocare un com-
promesto per il mantenimento dello statu quo circa i Dar-
danelli.
Nella seduta di venerdì il conte Schouwaloff si è conten-

tato di farà una contro dichiarazione a quella di lord Sa-
lisbury.
Quando si trattò dei confini della Valle di Bayazid i ple-

mpotenziari russi reclamarono il passo di Selvi che ha unagrande importanza strategica. Dopo molto, discutere però ilCongresso deliberò che il passo di Selvi sarebbe rimasto aiturchi.

Nella seduta del 15 corrente della Camera dei comuni
d'Inghilterra lord Richmond disse che il governo sperava di
poter fare oggi, giovedì 16 luglio, la sua esposizione della
situazione. Lo stesso lord Richmond smenti poi le asserzioni
di taluni giornali circa la insalubrità dell'isola di Cipro.Fu nella seduta del medesimo giorno della Camera dei
comuni che il signor Cross dichiarò di non avere conoscenzadi un trattato per cui i Paesi Bassi sarebbero entrati a far
parte dell'impero tedesco.

il dominio della Turchia, e la nuova Bulgaria riceve soltanto
la metà della proposta estensiono alle coste e il solo porto di
Varna. In quelle acque non è accordata alcuna influenza
preponderante, e l'organizzazione interna della Bulgaria non
sarà essenzialmente russa. La questione dell'indennizzo di
guerra fu completamente abbandonata. L'importanza di al-
cuni punti del trattato di S. Stefano, che non ledevano gli
interessi di alcuna potenza, e che il Congresso si era rifiutato
di assoggettare a revisione, fu rilevantemente modifinata
mediante relative dichiarazioni da parte della Russia.
La Turchia non può essere obbligata al pagamento dello

indennizzo di guerra, fino a tanto che non siano soddisfatte
le esigenze degli altri creditori. Le condizioni relative al
Mar Nero sono esclusivamente di carattere commerciale;
quelle relative a Batum e alla retrocessione di Bajazid dimi-
nuiscono i pericoli che minacciavano la libertà del Mar Nero
e tolgono ogni apprensione pel commercio persiano. La con-
venzione speciale colla Turchia, conclusasi fuori del Con-
gresso, servi ad allontanare altri pericoli. Salisbury enumera
infine i vantaggi ottenuti a favore del Sultano, e dice: " La
questione se la Porta approfitterà di questa occasione, pro-
babilmente ultima, o la lasciera passare inosservata, dipen-
derà dalla sincerità con cui gli uomini di Stato della Turchia
vorranno compiere il loro dovere. ,,
Il telegrafo ha già segnalato il discorso pronunciato dal

ministro presidente d'Ungheria, signor C. Tisza, dinanzi ai
suoi elettori di Debreczin. Nei giornali austriaci troviamo
ora il testo di quel discorso che ha prodotto una vivissima
impressione sulle molte migliaia di persone che lo ascol-
tavano.

Rammentando come nel suo ultimo discorso alla Camera
dei deputati non avesse cercato di suscitare troppo ardite
speranze, il ministro mise in rilievo i vantaggi ottenuti dal-
l'Ungheria col Compromesso, senza rmunziare ai propri die
ritti.
Parlando delPunione doganale coll'Austria disse che lo

sviluppo economico dell'Ungheria non poteva essere pro-
mosso col sistema protezionista, bensi collo estendere il com-
mercio verso POriente, al che si offre ora propizia l'occa-
sione.

Accennando al còmpito della futura Camera, osservò es-

sere necessaria la creazione di nuove leggi sull'industria, di
una riforma della Camera alta e di leggi scolastiche e con-

fessionali liberali, e nel definire il liberalismo disse che esso

deve procedere continuamente, regolarmente, e non a scosse,
ed avendo sempre riguardo alle relazioni cogli altri Stati.
Entrando nei particolari della quistione orientale, ac-

cennò allo scopo della politica estera della monarchia, che

Un dispaccio di Salisbury, diretto al segretario di Statoda Berlino il 13 corrente, e col quale il trattato di Berlino
vien presentato al Parlamento, constata essere estesissimi i
cambiamenti introdottisi nel trattato di S. Stefano, e provache il governo britannico, tenendo fermo al punto di vista
mdicato nella circolare 1° aprile, ebbe in mira di assicurarela stabilità e l'indipendenza della Turchia, e che furono eli-
minati tutti gli inconvenienti del trattato di S. Stefano.
Due terzi della Bulgaria, dice il dispaccio, ritornano sotto

fin dal principio mirava a fare in modo che non una sola

potenza, ma l'Europa intera decidesse sui risultati della

guerra.
" Nessuno, disse egli, può mettere in dubbio il grande suc-

cesso morale conseguitosi, e a torto l'opposizione accusò il

governo di preventivi accordi colla Russia, a danno della

Turchia, se, come si vede ora,l'Austria-Ungheria ha ricevuto
il mandato dall'Europa di occupare la Bosnia e l'Erzegovina,
che nel trattato di Santo Stefano erano poste sotto la prote-
zione della Serbia e del Montenegro. L'Austria-Ungheria è
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chiamata a ristabilità l'ordine in quéi paesi che Túron'o ai-
nora i fácolari ove si ammassava il materiale incendiario del
panslaviamo. ,,

11 ministio didhiarò che non è avverso allo sviluppo mate-
riale e morale dei singoli popoli slavi, desiderare però che
non si formi ai confini dell'Ungheria un complesso di paesi
slavi che potrebbe essere pericoloso, e a questo riguardo, ag-
giunse, i nostri interessi furono convenientemente tuteIati.
L'oratore chiuse il suo discorso rammentando come il

suo còmpito fosse stato grave e non sempre retribuito colla
approvazione generale, sebbene egli in tutte le sue opere non
si sia lasciato guidare che dal sentimento del dovere e dal
desiderio di dontribuire al bettessere del suo paese.

Parlando dell'occupazione della Bosnia e dell'Erzëgovilia,
la Montags-Revue di Vienna, a cui si attribuisce un carat-
tere semiufficiale, scrive quanto appresso:
' L' Austria doveva sottrarre dalle continue agitadioni

degli slavi-turchi l'angusta, estesa éd apeita Dalmåzia dan-
dole un vasto paese alle àpaÏlà, e doveva pensare a tindlary i
suoi interessi economici in vista dei cambiamenti þolitici
inevitabili ormai nella penisola del BäÍcani, locchè non po-
teva avvenire altrimenti megÍfo che prendendo possesso d'un
pegno nella detta penisola dei Balcani.
" L'Austria circondeia ora tutto 11Monienügi•o, lainiggior

parte dei confini setbi, e tiene pure un'estesa linea all'occi-
dente dellaNova Bulgaria. In tali circostanze si comprende
fañilmente esser l'Austria chiamata naturalmente aprescri-
Vere le norme giusta le quali la Serbia, il Montenegro, la
Bulgaria e la Rume1(a orientale avranno ad organizzarsi
economicamente; egli è perciõ che il conte Andrassy há sot-
toscritto a Berlino una convenzione commerciale ferroviaria
colla Serbia che dà in mano ad una Societa austriaca le fu-
ture linee ferroviarie del paese, cosa che avverrà senz'altro
anche per le ferrovie bosniache.
" Il Congresso ha riconosciuto il principio essere l'Austria

autorizzata a tutelare nel modo più ampio i suoi interessi
nella penisola dei Balcani, avetido, p. e., riconosciuta la li-
berta pel Danubio, affidata all'Austria la regolazione delle
Porte di Ferro col diritto ai percepire una tassa di passag-
gio, se vietando ai nuovi paesi Tintroduzione del dazio di

transito, ecc., ecc. Seppure nei risultati politici del Con- .
gresso v'è qualche cosa che possa andar soggetta a critica,
le domande fatte dall'Austria, a tutela dei suoi interessi eco-
nomici, furono completamente maudite.

La Pol(tische Úorrespondens ice essere priva di positivo
fondamento la voce corsa a Costantinopoli della prossÏma
conclusione di un trattato austro-turco che dovrebbe. prece-
dere l'ocqupazione della Bosnja. Appena si è parlato della
convenzione anglo-turca, la stampa di Costantinopoli, de-
vota agh iliteressi della Po a, lia chiesto la conclusione di
un'alleanza analoga a quella stipulata coll'Inghilterra per
la Turchia d'Asía, con l'Austria per la Turchia d'Europa.
" Ei capisce, ðioono i giornali austriaci, che il Sultano, mi-
nacciato all'interno da pericoli maggiori di quellá dellà
conquista, cerchi da per tutto un punto d'appoggio ed invo-
chi la tutela di due grandi potenze d'Europa interessate a

djenderlo coggyp le alphizioni russe, affine di pigosgggire il

suo impero anchen prezzo <ii qualche provincia e di una

parte della sua indipendenza. Se non che ci vorrebbe ora a

Costantinopoli, a fianco del Sultano, un uomo capace, ener-
gico, prudente che, godendo la fiducia deL sovrano e dely>o-
polo, potesse essere padrone della.situazione e guidare la a-

zione turca verso nuovi destini. Ma se quest'uomo non si
trova, il protettorato inglese che si limita all'Asia non sal-
verà un edificio rovinato, nè lo potrebbe il protettorato au-

striaco. A che dunque varrebbe la conclusione di un'al-
leanza?

,

Scrivono ßef $$15 ÈÌo da Aiene iÍ 1Ë IùËÍÍ$ Ìie il consöle
inglese a Candia, signor Sandwith riuscì ad ottenete un ar-

mistiilà fra i cret i $d i turcÏii.
Nella Tessiglia i turàhi distrusadi·ð, inbdudiätidoli, i rac-

colti di mõlte località, donchè il villa iô Èi SoßJÑs. itur-
chi fortificano là citik di Domokos.

Il segretario dell'ufficio degli estäti della Bublime Porta,
Sawys pascià fu inviálo quale commissario stráðrdinario
nelle montagne di Rhodopb. La Commisšione internazionale
che lo accoliigagnat ed è omposta di cànsoli e dragorhanni,
doveva partire il 17 da Costantinopoli.

TE:LEGRAMMI
(äGËËZIk n'li:ËAÑÏ)

Tondrà, 18. - Il Øãily News ha da ATësšândFia:
« Regna uña gtande emozione in fauea dilla eeëàione di Cipro.

Molti emigrati garbono per quelPisola. La Ränes kuýlo egiziana
spedì in Cipro il personale per stabilirvi üña suecûrsala.>
La Mandard ha da Pest:
< È scoppiata una insurrezione di mussulmani nella Croazia

turea. Un reggimento di fanteria austriaca à partito per la fron-
tiera.
Il Times crede ôÍ1e le dichiarazioni di lord Beaconsfield saranno

le più importanti di quante siano state fatte dopo che fu aperta
la questione orÏe AÏë.
Lo Standard, tonstatando il prezzo elevËtó ŠŠlfe isŠone fran-

cese 3 Ot0, vi seorge una prova del credito de1Ìµ Francia.
Parigi, 18. - Lo sciopero dei minatoii i Anzin fu circo-

scritto. Le autorità sono padrone della situazione. LTon è da te-
mersi alcun disordine, ma v'è poca speranza che gli scioperanti
riprendano presto il lavoro.
Il tribunale di Douai condannò alla pena del carcere 6 indivi-

dui, accusati di aver attentato alla ifbertà del lavoro.
Torino, 18. - Úopo il pranzo Reale i Ëovrani si Àecarono al

corso di gala in Piazzi ä'Armi. Quinài fa iiaÙýËÊato il Corso
ittorio Emanii$e h6pa splendilaienife ilÍnâÈiktb.Le LL.MM.

assistettero ai fuochi d*ártiEdio sul Po, aceóWjikgnati dai Prikoipi,
alle autorita e dâ aññieroso seguito.
Lo spettacolo era imponente.
La folla era immensa.
I Sovrani furono acelamatissimi.
ragujevatè, 18. - La Senpeina approvò il bilantio dal

1878.
Il bilancio della guerra è amnentato did miliöni e tre quarti

di piastre, in eansa dell'organizzazione delFegercito e della mi-
lizia nel territorio annesso, e per l'aumento dei quadri degli
ufficiali.
Il governo ringraziò i deputati.per la loro unione patriottica.
Londra, 18. - Catnera dei Lord. - Lord Beaconsfield e
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Jord Splisbyry preBOAtano il tratta.to ed il protocollo di Berlino,
nonché la Conveniionq aliglo-titrea,

ord1ÏeacóxËsÏield dyhiära dhe lindnËëcÌ eolíËrol fiëlpendànza
dell'Europa sono scoinýžráá, e ohé l'atténtaíd honËr gPinteiessi
StitanniáÏ ¿NiërÏúÏ$ keÌ iSÍtiiß di Santo Sidfino få riikiosso ;
difonde il Congresso d Berlino e la poÍÏtÍáa; Êël ploni oteniidri in-
glesi; ek clio la. Confåniion ánglb-tafoi noíi de tò îšfðñii so-

sp o in grincia; e ¿he le felâzÍößi Êrä la Érancià è lii ghÍltèîì·a
diventano ágrii giorrio già intime.
ËýÏi dimoifri í vaniaggi ch Ïa ÌnfoÈia bil.ennò Aif Coiigiààio,
il quale le resilipi alcune importanii pio indiéi La Turohi påtfà
cohl facilmeáËe àÍËšndâà i Balenki i äon sud piii coëÉïéflå a man-
ienere 50,000 norbini neÚa fÑsÃÏã.

oi·d Ìféa $ÀsfÍ lÑ ÑáýÍngé Ÿàcensa Éi dtäk ýreso piite alla di-
vÌsióne deÏla Turchia, la quale éoné fya RIliidirifõžio iniÿoi'fšñie
coi É0 mÏÌioni ûYsuááiti. ÊýÚ soggÍunge ché futte le ÿótènza ri-
conobbero li neceúËtà di daitánere là Ìárdhia, e coliatata che iÏ
Göngfeseo fe Ñtá£$o ifpossibÌle Ìú faýöi•e àÏIs Úre6ik. ÛIngEil-
ferra non Ëa ditifto di lanientÑrsÏ <ÏeÏ Cobgfesso, poÍch& es&à ot-

¾añe grindÏ rgûliatigekža fieõrrerá id aña gúëñ&, allä qiiâle
era però gironta.
RÏguaido an'Ähiå, làrd Beidonsfiáld dida dBë bisògntia t fiež

cößto AõÚë #ittodió jusée; itiga nmpoffinka di 11ståni óû¿Á fõr-
tepa; spiega le cáise e få se p deËä CöiŸènifoñè g glô-tufcá
che non feri là suseetíÏ†Ï$a del'là Ërantii; colIå (kalË là á stra
aniicižia crääcò giðènalmánte.
Idrci Beaconsfielaà risalfare áliiguáëià ÖdnteÀ¾iono norí tocca

la Siria e Ï'Ëg tio• diée che é Ii resilinsä ogni þrdpóstá dhe po-
tesse destare i sospetti della Fralidia; soggiunge åhe Paceuþázione
dibipro à sèmpliceínente una misuka äf precansione, énon crede
chèiloccupationa Èi dipro e Pintimità dellä relažioni fra PIrighil-
terra e la Turchia pósaano provocare una guerra, dëllá <iñale;
neúžä però temerla, noxi diventeieino provocátofi.
Lord Grinville gli risponde: dÍcá elie efitiolièrà il Vättâtó

gyaiËõ saFa c6àondìúto Jaila Cáriiefa; si ligna ché šPilifèressi
dàÏìa Gjeciaijano stiti misconoseinfi; biasima la 00nféñzione ee-
greta conohiusa col conte SchouwaloÈ; non crede che il p6säësso
di diþro àeëìééeä i nieÈi pet difendere il aanale di Suet, é dice
che esso recherà più spese che vààtaggi.
Lord herby gprovi cÏð clie fu fatta in Euroýá, inã dothanda

av che eosa sergià il þoëàdsso di Øiprö, il qüale daíà più reáþóhia-
bilità che vantaggi.
IÁrd Salisbufý iikpdiide cÍië Idrd bárbÿ non tiene abbåstanzä

conto della partecipazione dell'Austria-Ungheria; dieè che, se

anche la Turchis fosse tagliata a penzi, là küssia non sarebbe pa-
drona del flosforo, e che l'Inghilterrà non avrebbe potuto cobsër-
Vi e lõ Indie se 14 Ëäosia si fosse a*Vieläåta alPEufrate.

REGIA DEPUTAZIONE Iil $ÏORIA PATIOA

ÉEli LË PROVINCIE DI ROMAGNA

Tornaitä XIV, i ggiugno 1818.

Silegge una mainoffi del socio can. teologo cúŸ.LuigiBaldazzi
topra una immagine déllaVergine, cÏie sivenera in Bagnacavallo;
ivi portata da un pio sacerdote del tefa'ordine di ßau Franceseo,
per nome Giambattistá ðe' ilaräbesi o de' Zani, il quale la donò

al suo comune Panno 1490, ritornando daÎ ýellegrinaggio di Ge-
ruààleinme, ove in ciaseñuo de' luoghi consteriti dalla tkadizione
cristiana egli via via l'aveva devotamente deposta. A testimo-

nianza di questo fatto, non che delle grazie durante il viaggio at-
tribuit le, intorno intorno le pendevano cinque tavblette con i-

steinmi ed iserizioni di cinque cavalieri lombardi, cónipagni del

pellegrino, nu Visconti, un Orfei, un Pesci, un Cambingi,iin filai-
mondi2 delle quäli soltanto tre rimangono nucorã,

Antiche carte dicono che detta inimagine era, come è al pre-

selfe;nilli chie diSFTrtààeë€ë dél Gönfšíttiidif då ñ6èihe è

f ieëMôn hiin origilië fodéé collocate la diëltà dei Batmi 9:oh,
che fu tolta ällfŠsa sš€rd; G irícòrpotãtt àël édiité £6 $ëi Ërande-
seáñÍ; rids¼uito â am¾liato nel 166L Ïl clie là ãäricinia áÏ do-
liikenti sénibia al ¿li. soëiö di qnålelle gnié cõnfetiñáfé dal)?i-
ITigio dÃlÍa CóÙrÅtèfâîtal di portailÑ dai èõIR nellé piöcëšsiññi,
8 édididÏñ JúlIVWilèýitíñ¾iûn $11; di rènënte díiMatfe; chŒsi
vedevano adornare tutte le pareti della chiesa soppregsa, rappre-
sputanti la vita della Madorina, clie egÍi, reputindoleßelgenneno
diRiimbattista Ramenghi, o deÏÌa atia sciiola, si adopeíò Ïnðarno
affinchè fossero conservate.
Fa poscia menzione Éi alenni at(Í e jeÍÌherázioni relaúve alla

Ímumgine, suÚa quale Ìl comunk dÍ Ë¾gnacaiallo non lasciò riai
sfgggirsioccasione.d'Affermare uni specie jli proprioli; eûnmera
e& ÏÏÎñáa Ìe Ïesië annue e siraoiÀinkrfo ordinite in slio onóže,)e
processioni e le lapidi votive, per epizoozie per inondazioni e IK-

mili; ultimamente descrive la cappella nell quale è rigonga, che
per la bella architeikura deÌ 'Ì'omba, Ìe siialine deÏ Treiltanove, i
dipinti degli ultirli ŠailŠõÏfi, e la gÚnþílissiâ1a ancolia di marmi
preziosi deve essere un vero gioiello,

cisinzippisi #. diAgfaanto.

14totìžTMdifãiaak
i I

Ifinairismo delle signore genoveál a& lm. Is Re-

gina. -- Ibri, scrivé la Gaâgé#a di Genova dgl 17, nekPalazzo
Reale di Tófine véane pkäseñtato as S. M. la Regina ¾argherita
Palburn därfenante Pindirizzo delle.signore genotesis
Conie i tidstri lettori sanno, questo indirizzò ienne sottosófitto

da oižàa 1600 signord e tenne trasefitto näitzaente alle sotto-

seriéloni in un albmn skisticarbetrte eiégtñto.
Lai racoolta dalle flimé à fedecazione delfálbum venné pio-

mossa e curata da un Comittho di signoret di niit erand party¼
marehesa Caržega Vitali, la signora Celeste Celesia, la marchesä

Î)ë Ëii•Í Xðñiibelli, Ía migriBË& 1ÌâfûÍ ËeÏIetti, Ii sign8rà Pi-
gadúë Gaintiakö; lå häiofièska Êoë¿sta, là šÏgaúfä Rossi Mäftini.
La ptèsoníazicâd a 5. M. fŠ fátik dilli firakullosì Gårtega,

dállä fiiaí·chdšš Dá MãìI e dalfä sigifdá PÍgfiötig; ifáñ alteridh go-
tutd preúðervi pirÊe lá àÌtiÑ grkifiotitéi, u ÿet diaÏattia; & yer
lontananza.
La nostra graziosa Regina accolse colle dimostrazioni della più

squisita cortesia e del piti sincero aggradimento le signore geno-
vesi e la oferta ch'esse le facevano a name delle loro concitta-

dine; manifesià ad esse la più sentitä riconoscenza per Punardme
Äimostrazioñe di devozione fattale dallp nostre signore. S com-

piacque di apprezzare con ispeciale benevolenza Bndirigd e il

mo dellá esecuzione dell'album, ed espresse i senfimegË1 più
benevoli ed afettuosi verso la nostra città.

RegiaMarnià. La R. foegatt VittoNo Ernanwle (Nave-
Scuola Marina) lasciava il 16 orrênté, alP1 pom.y Pancoraggio
di Spezia.

'

Páálva la tiisttina Rúlld stessà gioino il R. piroseafo Beleno

per la sua destinazione.
Mateoledì, 17, andbrats a Sniirim la R. õorazzata Palestro.
GiovedY, 18) ad un'ora antima; la R. ooftetta Guiscardo la-

aciâva il porto di Paletme,

Varo. - Ieri, scrive il CorriereMercantile del 17, snila spidg-
già dålÏÃ Éoc5, ä Šavona, fu varkto un i>ei ponfonel ehe eivolò
veloce sullo scalo, tžî gÌi applaiîsi della foÌÍà.
ATotiátemarittime.* Il 17 correntel la fregata degli Stati

Uniti; Trenton, lasciava il porto di Livergó,
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Eowimentp naval deLBardanelIþ - I giornali di
eney ei apprendonophe dal:2 al#,qorrente passarong lo stretto

deiNardanelliß9 bastimenti, fra i quali sonvi,63 yapori.
Dei anddetti 99 bastimenti, 28 cariehígi grano e 2 di granone

grano direttiaper Marsiglia, 2 con grano e 2.con granone per1In-
ghilterra, 1 con grano e 3 con granone per Trieste,10 con ggano
gel Belgio, I con grano per Havre e 2 con grano per Barcellona,

Bénencemia. - Leggiadro nella Natione del 19 che l'Ãgre-
gio conte Pietro Bastogi; nella fausta circostanza del matí•imonio
del éontã Giovan Angliolo suo figlio con lamarchésima RondinellÏ
Viteili, oltre alcuni altri cospicui sussidi partidolari, faceva le so-
gu9mti elargizioni alle opeie Pie e Istituti caritatevoli di Firénze:
Agli Asili frifantill lire 500.
11 poviri della parrocchia di Santa Lucia, a cura del Munici-

pió, lire 500.
Alfistituto dei ciechi, lire 500. '
Alle Scuole inasoliili pár 11popolo, lii•e 500.
AlPOsiilzio dei minori corrigeñai, lire 300.
AlPisîlò Lambi·nse11ini, lifá 200.
Alla Pia Casa di Lavoro, lire 500.
Alla Congregazione di SanGiovanni Battista, lire 500.

Diplomi gammer:ciali. - Di .serivona da Torino: Il 15
luglio ha avuto loogo la distribuzione dei diplomi di capacità e di
licenza agli allievi della Senola speciale di commercio di Torino,
la primá Sonola tecnica-professionale che sia stata fondata in
Jtalia (nel 1850), colPiniziativa del conte Cavour e del conte San-
4arosa Essaxè diretta da 28 anni dal prof. cav. G. G.Garnier,
antico allievo della Scuola superiore di commercio di Parigi.
Fa concesso il diploma commerciale ai signori: Piaggia Luigi,

Soate,Emilio,«Vandune Alessandro, Rivoira Giuseppe, Tedeschi
Alfredo, Ferri Alfredo, Descote Leone, Roncati Gennaro.11 prof.
L. D'Ancona nel separarsi dagli allievi rivolse loro un'applaudita
allocuzione sui doveri del negoziante.

La galleria del Gottardo. - Nella scorsa settimana,
scrive la Gassetta Ticinese del 16, il progresso dei lavori del tra-
foro del Grottardo fu dimetri 26 80 dalla parte di Göscheneti, e
étri 29 dalla parte di Airolo, ove si fecero quattro giorni di

sosta per terminare il tracciato dell'asse. Totale, metri 55 e 80.
Media giornaliera, metrÏ 7 e 42 centimetri.

En coirvetta austriaca SAinas - La Wehr Zeitung an-

nunzia ehe il 2 corrente fa varata nel cantiere di Póla la corvetta
di nome Haida. La costruzione di detta nave cominciò nel settem-

¾re,del 1870 ; fa fatta secondo un nuovo tipo ed appartiene alla
categoria delle corvette coperte come il Ðanubio.
Lo scafo è tutto in legno ricoperto di ferro. I dati principali di

<iuesta corvetta sono i seguenti:
Lunghezza tra le perpendico1Ari, metri 80,00.
Lärghezza maggiore sulla tolda, metri 13,20.
Immersione, da metri 5,20 a6,30.
ßpostamento, tonnellate 2500.
La macchina fu costruita nello Stabilimento tecnico triestino ed

ha la forza nominale di400 cavalli.
Sara armata con 13 cannoni Xrapp da 15 centimetri, di cui 12

verranno posti nella batteria ed uno sopra coperta. Avrà inoltre

una grossa lancia armata con un cannone da campagna da 7 cene

timetri,

L'equipaggio consterà di 22 individui dello stato niggiore e

325 uomini di bassa forza della i. r. marina.

Terremoti ed eruzioni vulcaniche. - L'anno 1878,
dice il Times, ebbe diggikpià che la sua parte di terren¡gti e di
fenomeni dello stesso ordine. Dei terremoti più o meno leggeri

sopra un punto o Ï'altro delÏa superfl0Ì eÌ ýIobo, siinko ben•
ire, i media, una Xalta ogni tre gioî•ni, ma non accagehe di
rado che delle commozioni viognte inghiettano delle isole intere,

raggäno ittà o facciano imergere dalle proËoãÁltà defmari
degli scogli e dei bassi fondi.
Duranie la príma anetà di quest'anno) l'intensità dei terremoti

e delle eruzioni vulcaniche à aumentata, à se la va di questo passo
l'anniversario della distruzione di Ercolano e Pompei che sono

state distrutte da un'eruzione del Vesuvio nel 79 dopo Cristo, sarà
celebrato fanno prossimo dalle stesse forze della natura.

L'intensità di questi fenomeni si è svifoppata fino dal mese di

giugno del 1877. Durante il 1877 vi sono stati cento terremotí che

si conoscono, e questa cifra è anche al dissotto del vero. Nei tre

mesi di giugno, Inglio e agosto, il loro numero è stato di 11 sol-

tanto; ve ne ebbero 34 nelmese di settembre, ottobre e novembre.
Come di solito, i più violenti di questisterribili fenomeni si sono

prodotti nelPAmerica del Sud. I disastri provati dalle città di
Iquiqua e Valparaiso, di Lima e molte altre, il 9 maggio 1877,
sono stati enormi; la scosse si sono succedute con una rapidità
prodigiosa ed hanno durato parecchi giorni. Poco tempo dopo,
un'erazione vulcanica sottomarina ebbe luogo nelle coste del Pern
ed ha cagionato dei grandi danni. Gli effetti di queste convulsioni
si sono fatti sentire in tutte le parti del Pacifico.
-Durante tanno parecchi terremoti meno violenti, sebbene di
una intensità inusitata per la parte del mondo in cui accaddero,
sono scoppiati in Europi. Quelli del 4 aprile, del 2 maggio e del-
PS ottobre in Isyizzera, del 1° novembre e del 4 dicembre a Li-

abona sono stati i più inquietanti. Fortunatamente non ne è de-

rivato nessun danno grave. I vulcani it'Europa sono stati nel

1877 insolitamente calmi,ma nell'America del Sud, al Giappone
e in tutto il Pacifico in questo periodo hanno avuto luogo delle
esplosioni molta violente. La frequenza di questi fenomeni nei
mari aperti è stata una delle particolarità di quest'anno.
Nel febbraio un'erazione violentissima ebbe luogo nei mari che

circondano le isole di Sandwich, dieci giorni dopo una violenta

erazione del cratere di Maura Loa, nell'isola principale di quel
gruppo. Qualche settimana più tardi un'altra eruzione accadde

al celebre lago di Cava di Kilanea.
,Molto più notevole ancora è stata l'eruzione delmonte Cotopaxi,

tw1 giugno ; è stata accompagnata da terribili pioggie di cenere,
di polvere e melma che spinte dai venti si sono sparse per tutto il

paese, devastando le terre coltivate e producendo lamorte di cen-
Linaia di persone.
Il vulcano di Ooshirna, nel Giappone, ha vomitato flamme e

Java ardente il 4 gennaio ed è rimasto in azione fino ai primi di
febbraio con la complicazione di terremoti; esso fece molte
vittime.
Fra i fenomeni più rimarchevoli dell'anno conviene notare Pe-

ruzione di un nuovo vulcano in una contrada che fino allora erasi

creduta immune da queste grandi convulsioni della natura. L'11
giugno un nuovo cratere si è aperto presso il fiume del Colorado
in California. Versé lo stesso tempo un terremoto si è fatto sen-

tire al Canadà. Parecchie isole sono spuntate nel grande arcipe-
lago fra la Malesia e Plustralia. Il sollevamento di nuove terre

in questi stessi paraggi, e gli effetti valcanici osservati nelle
acque del sad dell'Atlantico, ove il mare ha una profondità di 20
mila piedi, avrebbero bastato per poter dire di quest'anno che fa
un periodo eccezionale di fenomeni vulcanici.

11 carbon fossile di Eracles. - Leminiere di carbon

fossile diEraclea, dice il Times, sono state scoperte verso Panno

1841, ma neasna tentative regolare e sistematico per. l'estrazione
del combustibile òstato fattodino allo scoppio,della guerra di Cri-
mea. A quelPepoca due ingegneri inglesi sono statiinvitati dal go-
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verno turco a dirigere le operazioni,ma siccome essi non avevano
a loro disposizione i fondi e la mano d'opera che sarebbero stati
necessari, i risultati non fut'ono così soddisfacenti come si spe-
rava, ma si ebbe la prova della ricchezza dei depositi carboniferi.
Non si conosce on esattezza Pestensione di queati depositi per-

chè non fu fatto ancora nessun rilievo geometrico in causa delle
difficoltà che presenta 11 paese in gran parte to erto di foreste.
Ma è stato constatato che gli strati hanno uno spessore di tre
a diciotto piedi ed hassi ragione di credere che essi siano molto
estesi.
Le miniere sono proprietà del governo turco, mt?ëgércisio ne è

stato lasciato alfindustria privata. Esistono quindi dei diritti
acquisiti in causa dei quali sarebbe dillicile di poter formare una
società capace di assumerne l'esercizio con un capitale sufficiente e
secondo i principii della scienza moderna.
Pare che tiresentemente chiunque scopra uno strato di carbone

possa ottenere il permesso di aprire unaminiera alla sola condi-
zione di venderne tutti i prodotti al governo ad un^ prezzo deter-
minato, qualunque sia la qualità del carbone. Non si scavano
pozzi, ma si segue lo strato nell'interrio del monte; di solito non
si giunge a grandi profondità; ma dolio avei• penetrato ad una
piceola distanza si aprono gallerie a dritta ed a manca. Il car-
bone che si ottiene per tal modo è raramente di prima qualità..Se
l'esercizio di queste ininiere fosse condotto con maggiore abilità
si etterrebbera carboni di poco inferiori e forse eguali a quelli di
Inghilterra.
Le miniere principali sono situate a Kusla, Sungula eVielimli;

tre piccole vallate danno accesso alla costa, ed è quivi che il
carbone viene portato da una distanza di un miglio a un miglio
e mezzo per essere condotto per mare al deposito. In alcuni punti
furono costruiti dei tramways di una certa lunghezza ; questi faci-
litano di molto le operazioni, ma generalmente il carbone viene
trasportato in cesti a dorso di cavallo.
Eraclea è il centro di guesta industria, che forma la principale

occupazione dei suoi quattromila abitanti. Tutti gli uomîni pren-
dono parte al commercio del carbone, altri in qualità di mina-
tori, altri in qualità di marinai. che fanno il cabotaggio tra il
deposito e le miniere. Con tutto ciò Eraclea ha l'aspetto deserto
e cupó di tutte le città turche. La città è costruita sul versante di
una collina isolata che domina le rovine di un antico castello, già
cittadella e residenzg,di capi feudali 11 cui potere si estendeva sui
paesi circonvicini.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduto il R. decreto 12agosto1877, n. 199, col quale si diebiara
qpera di pubblica utilità la costrazione di fortificazioni a difesa
ãella città di Roma, nonchè di, strade, magazzini ed altri fabbri-
cati ad esse attinenti;
Veduto il decreto 31 ottobre 1877, num. 102, col quale il Mil

nistero della Guerra, a termini dell'art. 74 della legge 25 giugno
1865, n. 2359, sulla espropriazione per causa di pubblica utilità,
designava fra i fondi da espropriare per l'oggetto preindicato
una zopa di terreni del podere denominato Terra Rossa sulla via
Aurelia Antica, presso questa città, di proprietà del sig. Fran-
cesco M rini;
Veduto il successivo decreto delli 23 novembre 1877, nom. 10,

col quale il comandante della Divisione militare di Roma, valen-
dosi della facoltà accordatagli dall'art. 76 della precitata legge,
ordinava la immediata occupazione dei preindicati terreni;
Veduto il precedente decreto prefettizio 1° giugno 1878, nu-

mero 19516, con cui, in seguito all'avvenuto amichevole compo-
nimento fra le parti interessate, veniya ordinato il versamento
nella Cassa dei Depositi e dei Prestiti dello Stato della convenuta

indennita Wella domma di life 18,878 38 (lire diciottomila otto-
centosettantotto e centesimi trentotto);
Veduta lá dichiarazione provvisoria di versamentonin data del

27 giugno 18'78, n. 2063, comprovante, Peseguito eposito della
anzideita somma a favore del signor Marini Francesco di que-
sta città;
Ritenuto che, atteso il carattere di continuità e permanenza

delle fortificazioni di Roma occorre rendere definitiva Poecupa-
zione dei fondi di sopra accennati, quali furono solo temporaria-
mente occupati in virtit del precedente decreto dell'autorità mili-
tare snyricordata;
Veduti gli articoli 30, 73, 75 e 76 delPanzidetta legge sulla

espropriazione per causa di pubblica utilità,
Deereta:

1•È resa definitiva Poccupazione di una mona di terreno sulla
via Aurelia Antica, fuori Porta ß Pancrazio, vicino a Bravetta,
faciente parte del podere denominato Terra Rossa, confinante a
potente colla via della Casetta Mattei e colla; proprieth Navone,
e dalle altre parti coi rimanenti terreni di dette podere Terra
Rossa ed appartenente al signor Marini cav. Francesco di questa
cittä.
2• Detta occupazione si estende per m. q. 25351 66 (metri qua-
rati venticinquemila irrecentocinquantuno=e centimetri sessanta-
sei) ed ai mappali numeri 133 e 486 per intero, 128, 128 subal,
129, 133 iub. f, 485, 489, 490 (in ¡iarte), come da perizia redatta
dalla Direzione del Genio militare di Roma.
So In conformità ai patti conchiusi all'atto che, d'accordo colla

autorità militare, stabiliva l'ammontare dell'indennizzo come sopra
dovuto li in complessive lire 18,878 38 dovrà il signor Marini
aav. Francesco far subire al suo fondo la servità perpetua di sedlo
delle acque del forte, regolata detta servitù dalle condizioni se-
guenti:

a) L'Amministrazione militükaichiara di avere costrutto
le murature della chiavisa e di esàetnála proprietaria ed usufrut-
tuaria;

b) Il proprietario, signor Marini, dowh tenere apurgato il
tratto di chiavica scoperta ed i fossi tutti di scolo onde le acque
abbiano il loro libero corso ed allargare ed approfondire i detti
fossi ove occorra;

.

c) Essendovi un bottino in muratura, il di cui coperchio ri-
mane sotterra, la Direzione del Genio militare apporrà un segnale
in pietra affinchè possa, alla circostanzas rinvenirsi 11 bottino

stesso, e detto segnale dovrà mantenersi sempre integro;
d) Il proprietario dovra-lasciare un viale di 80 centimetri su-

periormente e per tutFa la lunghezza della chiavica coperta. Nel
rimanente potrà liberamente boltivare colle condizioni tuttayià
che nel tratto fra il bottino e la chiavica scoperás non possano
piantarsi viti ed alberi se non the alla distanza di meiri 0 60 ápl
viale predetto. Nel tratto di chiavica scoperta non potrà coltivare
che a metri 0 80 distante dai muri di sponda;

e) Volendosi funzionari del Genio niilitare entrare nel foifdo
del signor Marini per ispezionare la chiavica si dirigeranno al gi
gnainolo entrando dal cancello verso strada.
Le verifiche saranno eseguite dai soli funzionari del Genio mi-

litare accompagnati dagli operai che fossero per ciò necessarige
colPassistenza dello stesso vignainolo. Le guardie del forte nún

potranno introdursi nel fondo Marini senza speciale permesso gel
proprietario. Dovendosi fare dei lavori di spurgo della .

chiavica
coperta il Genio militare, o chi per esso, dovrà reintegrare il pro-
prietario dei danni che saranno per avvenire in seguito.
4° 11 presente decreto sarà, a cura del Ministero espropriante ed

- ai sensi e per gli effetti degli articoli 53 e 54 della succitala
,legge sylla espropriazione persuaa di pubblica ytilità,registrato
all'ufficio di registro in Roma entro il termine di giorni 15 dally
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siiii difã, fóftlirBo alPu311eTi Œef catasTõ á frisorii¥¾1T'udfeio
de11e jpoteche, ed entro il termine di soli 5 giorni, parimenti dalla
sua data, inserito per estratto nel giornale degli annunzi giudi-
giati che per questa provincia ò la Gazzetta Ufßciale del Reyno.
Roma, li 12 luglio 1878.

11 Prefetto: GRAvrxA.

ÑS0TVBÍ0TÍÑ ÑÍ ÛÕÌlogio ROIRRRO -- 18 luglio 1878.
aryrsta inizaw stafrown == 49=, 65:

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pöm

BaYometto ridotto 766,3 766,0 765,4 766|6
a 0° e al mare

MINI'STFrRcO DELLA MARINA

Ùfneto eentrale moeteorologiee

Firenze, 18 luglio 1878 (ore 14 20).
Pressioni inco1•& aumeMate da 1 a 4 mill. dal nord al sud

d'Italia. Cielo sereno quali daj)pertütto. Venti forti tra word-

ovest ed est e mare mosso od agitíto dal Gargano al Capo Leuca,
a Taratto e presso Pisola di Capri. Calma; perfetta altrove Con-
tinitasiòn¢del tempo bello e géneralmente calafðv

Termomet.esterna , 22,0 81,0 29,9 2g
(centigra'do)

Umidità relativa... 55 42 48 19

Umidità assoluta... 10,76 14,12 13,38 16&&
Anemoseovio evel. O. 3 O. 5 O.2L O 9
orar.mediginkil.
Stato del cièlo....... O. bello 0. bell'o 0. bellies. O lieÙë

assai

OSSElfVÀ¾Ì0NT ÌiÎÝÈËŠË
(Uàlle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)y

úmsodeetro: Massimo = 81,2'O 2:iŠ lËÍ¾inndóa fŠ,6 Ò. A,8 R.

LISTIÑO UFFÍCIALE I)ËL B SA DI COR¾ERCIO DI 11011A.
del dì 19 luglio 1878.

der CONfÁNn ÏINN 00EBáÑÏË FINËi'ROS$IMO
VALOR I 60 minle

LÈTTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

RedHita Italinha<5 0/0 . . . . . . . . . . . i semestfe 1879 79X 99 n
Detta detta 3 OLO . , . . . . . . . . . 1 ottobre 1878 - -

Celitificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . 3e trónisfré 18 50 - -
-
-

-

etti míssione 1860fu . . . . . . . . Io aprile 1878 - - -- - - 5
Pr pitg Romano, Bjount . . . . . . . .

- - - - - - - -
-

- - eg ge
effo déttW RotfrüdhifŠ.

. . . . . . ifgingä61878 - - - - - -- - - -
-
- 87 15

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1877 - - .- - - - -
.- -
- -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . .

- - -
- -

-
- - -

-
- -

- -

Defto detto atallonato' . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Epni þcclesiastici 5 0/0 . .
- - - - - - - .- - - - -- .-

Alliom Regia Comteressata dé'Tabacchi 1 s féitie 1878 500 - 360 - - - - - - - - - - - - 855 --
Obbl ionidette60,0.......... - 50 - - -- -- -- -- -- -- ---

Ileq aAustrjaca....,......... - - - -- --
--
-- -- -e --

Obb 'azioni Municipio di Ëonît. . . . .

- 500 - - - - - - - - - - -- -
.-
- - --

Byb Nazionale Itahana . . . . . . . . . 1 semegre 1876 1000- 750 -
-

-- - -= - -= - - --
-

i 2080 --
Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 2 semesfre 1878 1000 - 1004- - -

-
- -

-
- - - -

-
- 1205 -

BaWW Nizi6Aale Toscana'. . . . . . . . .
- 1000 700 - - - - - - -

-
-
- -
-
- -
-

Banca Generale . . .
. . . . . . . . . . .

- 500 - 250 - - - - = = - 416 --
Società Generale di Credito Mobiliare

Itahano ................... - 500- 4¾- -- -- -- -- -- -- 670-

Carteÿe_ C;edito Fondiario Banço ßanto
Spmto ................... 1 ápfile M0 - -- --- -- -- --- -- 41750

Conípagnia Fondiaria Italigns . • • - · ·
- 250 - 250 - - - -

- -
- - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

-- 500 - 500- - - - - - -
- - - - - - - -

ObElig¥±Iónidette.............. .

- 500-- -- -- -- --
-- --- -- --

4trade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - -- - -- - - - -

- -- - - -
-

Obbligazioni detste . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - -- = -- e - è - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 00 - - ·- -- - - - -- - -

- - - -
- -

Oþbl. 'Alt4 Italia Ferr. Pontebba ... . .
- 500 - - - -- - -

- - - -

Boeief£ Rontana delle hiiniere di fei'ro 537 50 637 ö0 -
- - -

- - -- - - - - - - -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zigge a Gas

. . .
. . . . . . . . . . . . 16 semestre 1878 600 - 500 - - - - - -

-· - - - - - - 698 -
Gas di divilavecchia . . . . . . . . . . . . 600 - 50ÏY- -- - -- - = - - - - - -- - -- -

PioOstiense.................. - 400- 430- -- -- -- -- --

0AMB I «IoßN I RERi Dí¾RO Ë0R HIB
Ó Ñ Š Éi 11 ÝA E I ON I

Ñrigi..................
Marsiglia................
Lione .............,....
Londra.................
Augusta.................
Vienna .................
Trieste .................

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .

Sconto di Bauca . . . . . . . . . . .

1West fàttia
90 10Ý Ô0 i0Ì 65
90 - - -=- 6 OiO - 2 sedésire í¾s: 81 67 112 coni - si a 112 fine.
90 - -- - - - --

90 27 Of 27 02 - -

90 --- -- --

90 -- -- --

- 2f 18 fi 71 - -

5 OLO - - D ßindaea A. Praat.
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(16 puN.NessiBNd

see er arcru a:m:m.4f
lità di eregn unitetaale del g. notaro

lapitalesocialea patrimoniale utilaalladripla circolanone (R.D. 23 sett.1874, .¾37) L.12,000 0 avv. sanone nottaa riei,g
liservaastalliesviacolata(Art.RReg.91gennaio1876). . . . . . . L.13,0000001IÊbc ran

tato ricotso alla cancelleria ribu-
nãIe civile di S)0ú ad

.
' onenar lo Avidéolò 411ad

Casse e riser
a biali e oni a goadeusa non níË gi e

. . . .
L. 20,454,989 56

l Tesoro 8 trie81
. . L. 8,976,909 12 certißgato 30 giugno 186

pagähili in därta id. orggiorð di 6meBI 87&,679 el¥péragli GR tfi 'preite
Pdrthroa.ilo Øëdoleadi rendita e cartelle entratte . . 5,980 ,268 SS

. 17468408 76 della learp pal notariato in da

Bont dèf Tesato adquistati direttimente . . 7,90 799 47 luglië 1Flb.

O blaÏihn monéta ñiátalliés . .
"

Saluräo, 18 Juglio 1878.

itolidorteggitti pagabilisin moneta metallica .
Anticipasioni . . e . . . . • • • 4 . . . . . . ,, J 85t¢ST 46

Fondt pubblici e4Itoliadi propriethodellaSanca. . . . L.
R. TR BUNALE DI CO R

Id. Id. ,per gento dellakassa divispetto, ,

41 Roma.

Titoli Id. id. pel fondo pensioni o cassa di providenza , 6,513,516 01 Fanimento di Do zu.a Fsamman

Altrí ricevuti alPinda¾o . . . , , , , ,

g i e a e i q n

Repositi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1047g,g eunvoca cre ri tt e fée
Partite varie. . . . . . . . . . , , , , , , . . , , 2,010,221 11 fallimento ider diti Reiduali far0BÒ

omr.a . . . L. 79;407¢63 04 pg y c fe att ang

Spese 491 pergqate psgmátaio dA Jiquidgrei a ökippg a di esso.
, , . . . , 630,541 85 BL n

TORI.B GENaair.s . I.. 70,9Ë8,ÌÙà 9 n a o b I
rMall&

V • emaziona geA concopigto a norina di
capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 9,600,000 , e.

Messa di rispetto . . . . . . L i. . . . . . . . . . 871þ22 97 omb, 16 läglio 1878.

Circolazione biglietti di Banca, fedidi credito almome del eassiere, boni di cassa . . . ,, 81,75L868 ,,
348 Il cèëäne O. di

conti correnti ed altrLaebiti amist.a . . . . . . . . . . . , ,, 21,890,658 14
Conti,corgenti ed altr,i debiti.açadema .. . . . . . , , , , , , .

17 .

D,epositantioggetti.etitglLperenstadia,sgarapsiaedAltro. . . . . . . . ,1047068582 Neigidr n neo1 bla-
Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 5,192,37§ 43 nanzi la prima sezione el Jr b ales

Tomar,m . . . L. 79,176,804 76 eiwile di o a procede alley
menalte nel eartente emereist da liggigarsi alla chiusura ALeeso . . . . . . ,, 561000 13

thd

TOT4gGEN 541.8 . L. 70 AS

atore in danno della Ditta banca
D inta gella Ûassa e Riseroa. a. G. AlbertryL eper essa) Ano

9041765
presentanti signor1 Luigi, Pa l

Oro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. , , " Annibale Albërtuzt.
neils proporzioOS delliano per millel(Ârt. 80 og.À1 naio:18%) . .

Eglietti equeorstan . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 6,062,852 po era4xune pale 1924, cone
Rrsnava . . .

L. 19 às,50s 66 2. Basa me

o se e op e li'unÑ per milie . . . .

1

a n a f a e ti
CAssa . . . L. 20 454,089 66 Mti,seA4thprimo prezzo r l'inoaatog

Per il primo lotto, di lire
Biglietti, fedidi credi¢o al nome del eassi e, boni di cassa in circolazione. Per il secondo di lira 1

VALORE:-Å Nexano: 3417Roma,L1,7 ;ctere G

da L. 200 78 , 4,995,600
da . 600 , 6,058,500 .

AVVIRO.
da L. 1000 40 , .8,ßt0;000 ,

Si rende noto per jugi gli effetti di
fritto ñhe la Cotte d appello di Genova

Soxus . L. 31,391,900 ha pronunziato il seguente decreto
Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corBO. La Cqrta.dappell

Vistä Ia relažtong lla ih
Vitoam: da L. 1 ossao: 101,079 L. 101,079 lÃntáta daill Nino15 281/a

da L. 2 18037 , 37,474 m I gi Viale, residenti in San af

diy W 5, ,
1 adozióne ¢er essi to di dioatô

,Tor1La . L. 31,161,868 denionte d'ignoti gernitdtV '

isto 11 dettomtto &ad0tiond éd
H kapporto fiä il da§1tšle L. 12,000,000 00 é la círeolazione . . . . L. 31,761,868 00 #di uno a & 045 gute le peçorrenti införmázionig 4

la circolagióned. 31,751,868 00 Udito-il Pubblico Ministero nelle age
H rapporto frarla riserta . 19,189,50846 e gli altri de- , 43,042,421 74 à di uno a 'j64 orali conclustoe

biti a gata ,, 21400,563 14 r 1 80 'aji z e

ßaggio dello ; to e dell'irgergae durante il meseper e to e ad gnpo.
estra to e le o all p

d altri e
AMM i lazzo comunale di Chiävar ed

ÎÊ $ÊË à¾ai t •.
L. j2 i sa l le in i

Per le anticipasioni tu tito e talori . . . . . . . . . . . . ,, 1/2 n le ufBeiale del Regno
Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . , , , , ,, 4 1j2 ,, Genova, 6 luglio 1878.

Eersle antielpanioni en altri genetilBa A9ÆJtispoli)- . . · • • · • n . e <EvLiprimo presidente.
Sul donti correnti passiva . . . . . . . . . . . . . . . . . • ROBECCHI VICSCggggillggg

Per copia conforme al suo origiaile
Palermo, b luglio 1818' spedita a richiesta dell'avv. Osllegarf.

Fig a ... p.examrrgas emmERALE R Ragtontere ('apo Genova, 10 luglio 1878.

E. NOTARBARTOLO. G. BazAn. 8335 8434 TAGLIAFERRO.



er P p 1 odel ŸÃrie ËdÃArÎo pel novennio dal 1* gennaio
Îß79 i $Ù¾$õ KR& lBg el Waltoldi?Ñtiidå pi•ovínóiif & BË¾gâ¾
taro allÃMitlaktieingig ribellahtrailadaÆorgoW aillorceto

0. .Win una delle sale di que- IFsättósofitto iloftniWDiätifVölpi, nötaro dëlis suddettä AniminisWasione,
ge del ponti e strade, e presso lá Regia fa noto che essendopstygpgesentata la tempo utile un'offerta in ribasso en-

ura Atanzards Avanthil Terrà spultaneamente, col periore al ventesimo sul prezzo pel quale venne ággiudicato provvisoriamente
riiti segreti recaptt 11 rib finie per cento,Allo incanto 10 maintenimeng di cui sogËgneg'aita tenutasi addì ÉS ugúð iiÎthio sÑožed,

eNekigiorno;8,ag Ëta oggimÅ ÁÍÎe $Èë Ï1 doigt è,I a sala degliuf-
opere e provoiste occor enti alla costricione del primo ânx Parma delgma omrgione pro inerale parmenug,pinanzi airuinstris-

SoiálläWädd'þrotìíñoiál 29 eerie da Boÿliatio je Pg pi opignor prqfetta di 4,44, a chimpr exsq,pi pypcedy a a neanto

renti alla ¾aziogeles giÏana comp esofrà le sorgenti del t a i eito sip rio menŠ, r t e atto di

Biki la ßella Trepidò, in r oineia di Catanéaro, della lun IAsta garÀ apeáiaall sommrÃuitánte añalfofferta in ibasso di lire
íW î 1 973 la presuntasomma, soggetta a ri- GiB0; non saranno micevnte offerte in ribasso müneri di lir diecie saa

4380 GB Ëf A
L'incanto avrà,1uoga adiestinzione di candela vergige ggeondo il prescritto

. dal regolemento sulla antabilità,generale dello atato settembre 1870, na-
olorofi quali orranno attendere a detto appatto dovianno, negli mero ó852.

giožàogi ora, presintare iranoplei suddesignati ugici le loro oferte' phi vorrà con rere all'asta dovrà regeOrfua cer gggto d'idoneità di
ýe? soùÃ a gale p su cartar bollata (da data non anteriore,di sei Ibesi, rilasciato da na ingegnere capo in attíÑità di

ee ene e ploe servizio, ed altro di moralitå rilasciato dal sindaco del comune ove.abitanek
' inoltre depositgre in earta moneta o in cedole del Debito Pubblico al prezzo

or #tato 11 limite minimo di ri- di Borsa la somma di lire 900.
liá iicheda mima L'aggiudicatário dovrà prestare una canzione definitiva o in numerário o

all'88ún¾ za det expitðlato d'appalto generale' in cartelle del Debito Pubblico al valore di Borsa, o del Prestito NaWlonale
gestoß870, e diquello speciale in .Proviticiale, equivalentà ad un intero séme&Ge del prezzo di â6tißbo

speme to duft dgt progetto nei suddetti Farà parte integrante del contratto il solo capitolato d'appalto, esclusi tutti

ori dó n
an dopo la regolare consegna per dare

gli altri fogli del progettog i quali non potranno mai dalPappaltatore essere

sa co ‡ergige di
invocati in appoggio di domande per pretese di compensi. og

mp
axáËÊ¿Y vrann nelPatto della medesima

-Sono a carico deL cottimante tutte. le spese relative alPasta, allastipula-
zione-dekcontratto, non chedt bollo, registroodix1tro, asser

ršÏñó¾o di nioralii ÏÏaiëf i prossimo alfineanto dal. L'aggíndicatario dovrà eleggére damiellio in Rarmated in Borgotaro.
tà lo del co It capitolato relativo al presente appalto *%i Trotá estensibile hiunque

qýgere, Årefetto o acttoprefetto, nello studio in Parnia del notato dottoscritto, icolo Paludspat 23 nrinitif
abituall toda now p ee à assicurl che il concor- giorni tranne i festivi, dalle 9 del mattino alle 3 pomeridiane.
rsona hasarà ineÈrì át to Ela sua responsabilità . Parma, 18 luglio 1878.

i laÿórf, È¾ ög SPacità necessarie per Pesegui- 3440 D. VOLP

siodejlei o

na agþ ne ale di Roma, 5dÍ
alik le ristilí¾ñol fatt dgposito Inteiinäle di lireá0Dú in nua
få tidini a bito Pubblico dello ßtato al valore

raa neÌ
i l ma di deliberamento in Alle ze dieci antimeridiane del giorno ventidue del mese di agosto 1878 si

odehaartelle comereppra
procederà in una delle sale delEufficio comunale di Peglivinnanzi al signor

tirigadevia nel térming di o 15 successivi alPaggiudicazione omdaco, o chi per esso, allo esperimento di pubblico incanto cól sistema de11e
a gggdele, osservato 11 disposto del regolamento 20 settembre 1870, per lo

ei et signati uffici, offerte di ri- Âppallo della sistoinazione di Mit tronco di strada sul $0Trente Û«n-

vigiladata so e à tata stabilito a gio talupo, diramazione Šla ifra$á oßÍijitÔia Êel ÝàreÃ ,
dAlÑ

eneaggttygep 4 apelre di agtet« sono a enrico de11e lughezza dimetri 118, per la.presunta somma di lire quattromilay
il tutt&uomo dal grögetto d'arte del signokgèomettà.Giulio Pedini, approvato

9 agIlo 187 dalPillustriesimoçaignomptefetto della provincig di GenovasiL14giugno corr.
RÎSiofQ I concorrenthalfasta per essere ammessi a far partito dovranno esibire i
11 Caposesione: .

FRIGERI· certilleati d'idoneilà, non che il deposito di liry 400 ig valuta legale come
cauzione prottingia.

IRANZA 1ÑTUCCA yon saranno sacettate ofrerte eonaisi nate as var versonsaanominare.
L'appalto sarå deliberato a pluralità di oferte a colui che avrà fatto il

neorso. Inaggiore ribalise.
so a anno aprrente alla nomina di rl- I lavori dovranno essere cominciati appena eseguita la regolare consegna e

ne di Igargay provineja di Lucca• eompiutament 111timati entro il termine di due mesi.
297 14 (liže dugegntonojantasette'e La cauzione définitiva dell'appaito é fissata in lirá ottocento e sarã data in

pervenire a ta Intendenza la
valuta legale, ódlin cedole del Debito Pubblico itáliano al valoro corrente,

petente UðIl obtiedäfg dei do?¤: ed anche in titoli del Prestito comunale alla pari, come pure si accetterà una
rticolo 139 i règamento appy alida ipoteca en fondi di valore doppio della detta cauzione.

giugno 1870 Ã78
, oltre la fede di agecchiette Reonfratto safa illiniläfiTra i quindieggiorni Buccessivi a quella òglPag-

AilidifŒt*¾idnilliiariãF gigdicazigue definitiva,
song od 411e delle categoffe indicate nel successivo .

Is spese inerenti aglidnesati, alfappalta ed al contratto siranno a carieg
ud am ato e&¾alParticolo 5 del Reale deareto g delPinipiosarios da †žëlevakal sulla cauzione provvisoria,

o anoAppoáre Ïe loro rinpetüve qualÌtà. Il termine ufÏie per le okeitä AÏ voutesiino à ABBito in giprni qidadici com--
gli-altri hanno Pobbli di dimostrare con nöuimenti tutie le pittabili dalla pubblicazione del relativo naviso,
i dttW¾iii (hall I titoli del loro concorso. I pagamenti alfimpresario saranno eseguiti a termini gel eagolgt

ÍfÑndg tegoria 1 cioè risèrvato pel rice diante consegna di tanti titoli al pertatore 4el P e an z

e a guaiàntigia délPesereigio del Báneo megg. con decreto della Deputazione provinciala 18

vrà se « jn9iatata nanialiëiefiä in ti¼oli Éét Debito Pubblico dello Det progettò d'af'te e del rel¾tivo O Îgto Angpallo p d
1 en isl¾4i liked20 (ifre duecentoventik derne conoseensa nelPugleie UN 88 56ño 4 gaiaW a übe

Ehrà dichiarato di uniform rei aRe o adizioni tutte prescritte tuita visione di tuttà

eut lottos . Regli, adit 12 luglio 1878.

L'INTENDENTE, 888T igagg•F
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AVV180 D'ASTA per incanto delioitivo. Appatto det favoria; correzionedia i·•«odell«itraxproviaciare

Riuscito infruttuoso Pincanto oggi tenutosi in questa Pref Bra per lo ap-
' tnarittima sotto Piperno,

pglto per un quinquennio della fornitura dei foraggi:

Avena, fieno, paglia, face, farina e semola, occorrenti al De AVVISO D'ASTA.

dei cavali stpiloni e stagni dipendati dalla Direzione di sa, nha z rtneo sign o¾presiden eel Depu onehpr vin ale o

e Àovendo aver luogo per lo stesso appalto urulteriore e definitivo lacanfo, nella segreteria & Deputaziond ats nel Palazzo dell Provincia in

r desi pubblicamente noto che nel giorno di mercoledi 7 agosto prossimo piazy dei SSJpoëtoli, si procederà al primo esperimento d'asta col metod
venturo, a ore 11 antimeridiane avrà luogo in utáfssla'd! queista-Trefettata, def-partiti-segretiaper Pappalto dei suddetti lavori importanti lire 78,116 43

a(anti il R. prefetto della provincia, o,eno rappresentante, celuintervento del comegl capitolato delfUilloip tecnico; essecrate le formalità prescritte dal

signor direttore del Deposito, o di cli per~ëtad, du~ptißblido Alcant del hie- regolamento sulladontabilità dell ßtatomliptovato con Regio decreto 4 set-

todo delle schede segrete per Pappaito della fornitura suddetta, continuativo ‡e:4bge1870, a. (§§2.
per anni cinque, a 6eminciare dal 10 gennaio 1879 a tutto ifŠl Ricem6fe Ì$83. TiñëhãðifdÏolfšrts scritte in carta da bollo da lira 1 e debitamente aug-

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovran€oWegli ggilste e sottoseritte dagli oferenti dovranno contenere in tutte lettere la

indicati giorno ed ora presentare in quest'gilicio di Prefettura le loro offerte, indicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà ofrire sul presso sag
eÑeluse queÍlá peipereonilli dichiÛare, èstËàë eifcartida bolloà lirains, indiesto.
djhitamente sottoscritte e suggellate. Per essere ammesso all'esperimento d'asta efaseun èoncorrente dovrà pre-
Úimpresa sarà quindi deliberata a quello che risulterà il migliore oferepte, kentireAanartìñexta d'idoneitä rilasciato da un ingegnere dell'Uilicio tecnico

e:ciò a pluralità di oferte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite mi- provinciale di Roma, o del Regio Corpo delGenio clvile, di data non anteriore
nimo di ribasso stabildo nelgjehada governativa. di set méni WPgiorno delfincanto.

,

9

ßi farà luogo all'ag dicazi ne 11aand'anche non vi sia che a solò oferente. A gaianziáìprovvisoria, degli atti d'ants dovrå elasenno del concorrenti de-
ggg , posityp contemporaneangente alla scheda lite 1001) NA mppeta o biglietti di

1. La e na dei foraggi si farà dall'appaltatore nel locale ove ha resi-
Banca aventi corso legale, e per cauzione definitiva a garanzia del contratto

depza il eo to, ÅÍÏa*Štesê$sÈ ieF éldidt 81téttofe VRellipbrsongMg loi Aovtha'aggiudicatariotdepositare all¾típtdeþa Atípalazione402400X:Inoneta

dgegata, e nel tempo dellsátsgione di ènfata not loonligenbiningole stazioni,
hetti e e ov in y cLas copo Bysa de

a rea
r
ezh e rd I s g. dire e,guadrda lioni. Ie gen rd ran o co

SL rico ReR'appaitatore tutte-lo spese d staitegistro, hoño e copie

1 1 a ter e

u o e . I cpo è a i neH egreteri a D a z e da e ore 8 anti

i 2dèÏía¾ gi'eWfifdi quentePfefëttuta tiPtutte là ore irunlelop deby mg §

8: Lã quíntia approweimativa def=generi da fornirabin un anno à la se

guegfe, Kle frekte di ribasso naranno•<atteem base si pressi postiediffronte 9 ifßeyreiario a: AT ÏRÍ ÏAn
a cláscuno del diverst g herl¾f fötnithra, bloë: a_gt

wrorro onymi PREZZo OPERA PlA BAROLO edente in Torino)
approniinatra m pintali al quintaleGENERI

annuo per egou anno a base d'asta IBORR$w*È€ RÎÚÊVO.
$ijende noto cha lŠÑeß fÈde à n eridia

81,206 1200 26 a
di fúneúl 12 a¼qaf prBoiMå eipouk lix venditi dÌõniarls; pé

• •

19,480 a 1800 0 6 eantì alla dàtiñYonë dëllffándš14 1 ßëštiëâtil uià oniposie di
leno . . . . •

140 y 2100 & 4& rustlà!, bamlii, vigne, prati e ¾oachi, eitdite 841 teriitorio di Nar
* ' '

220 10 2( Bärcro; deëeritte nel tiletto 1i Inglio còtrènte

Fa na 390 14 26 a Cancina lifofata¿ di ItaŸi 4184 bifca

Sen ola 674 44 1& , Cascina Carpenetta, di ettari Sg 55 circa.
Caseina Nuova, 41 ettari 41 60 dii

S'otale . .
L. 52,605 IPiÃàsótoálirk luogó=iilla sede delPÓpera §is in '1'orläe via Ortan

4, 011 ;cc trenti per essere ammessi an'aàta dovranno presentare un certi- avanti il 6onsigliere d'amministrazibie,iiésÞitstålninteMéYegato 661

Ragte del eingaco del pçogrio comnae cõmpróíranta Ia^toróidõneitipet essere del gbtsfo sottWarittoffi un sob tottonut eië¥d14tkeRiB&,4¾¾ibál
ainmessi a far partito, e'dovrailló pärimëñti pi dfîrrftitcëÀTitith til idiato paíPannténto del vigebimo fatto con atto 10MugifWiiorfènië*al ýr tilogel
dallA Tesareria provinciale dal quale risulti essere stato eff4ttiiato preise cedente deliberamento in data 25 giugno scorso a rogito Torretta, e if

la medesima per canzione proittisoria 11 deposito di lire Irlo(i la nuni rario o finitivoAnifavore delPultimo miglior derenter- we e

in biglietti di Banca accettati Àõme deilaro nelle Úasse dello Staté;od ankhe L¥condlžiëni delta tendita ei ttitti i¾odanienti relativl sono visibili in To

in rendita del Debito Pubblico dello Eftató al valore di Éorga nel glior o del rino alla sede dell'Opera, ed in Barolo pressò fagente looste della inehésif

deposite. Tofino 14 luglig 4878.
57Entro dieel giorni dalla data delPavvenuta aggigdicazione si procederà 8430 TORRETTA CARLO Notato

alur súpulazioue del Lunusulv, alfaWu atl gala 11 k¾ ,±:7,1 1 2:

provare di ãvéfveisato nella Nasa del Depositi
*e Prestiti a titolo di cay, igEND N A DI FINANG IX 1)gNgVENTO

zione delloitiva una somma corrispondente al decimoWell'importo*ànuddélla
fornitura otticolato secondo il prezzo di aggiudicatione. AVViso di concorso.
6. Le spede tutté iherenti allk¡ínålfo, ggistro, diritti di segreteria, eeen È aperto il conoorso a tÊttilliif15 ÀgosŠlŠ¾alli nomina di ricevitore del

nonchè quelle relative alls stampa ed inserzicar del precedente syviso, sono lotto al Banco num. 410 nel comune dilontelàËÉolfo práinblÈdÍ eÑ en

a carico dell'impresarlo· eon Tak a lordo medio annuale di lire 801 62.
Pisa, 17 luglio 1878.

Per detta Prerettura
Gli Weýiranti Alla etta noinéma farinno pervenire a questa Inten

8439 GIULTOgMIANI segretario Delegato. r ut u a r i a et to con

esie deo tú 24 giugno 187Ò n 6786, olGe Ì fadi dÍ ap

BANCA NAZIONALE NEL RSONS WIT Se gÏt aspirantFiioriolli una od altre delle categorie indiente neleuc y
(Direzione Generale } articolo 186 del nuddetto regoÌamento e NalÍ'art. 6 del Resle àeoreif

1874, nr 1848 (Berle62† dovranno rovare le rispettive loro qu litik
AVV I S O• Gli uni pól e gli altti hatmo Pobblig ledimotti to cðii agonienti tutte 14

11 Consiglio superiore della Banca nella sua tornata d'oggi ha fissato in circostanze ed I fatti eul quali appoggiano i titolfáÈflâYb 0600Ë§0

lir G Èer idógg ggg gydpl priin gniestre -d test'athe JPËñ"irte e§e if1ëeliiistiBaaë6 Pdéll ëatëg rig pilufs
I sÏgnort åsionisti sóno prevenuti Ëhe a pittfre daÏ 3 441 p. v. agosto si tigia den'eseroipio del Beneo nièdesimoni Tr$esseWrprelitit

distribuiranno presso ciascuna
sede e sneenreale 4ella Ranea i relativi igan- in t'itofAaÌheiffðTotAnico dollÈhto gelMiit In lif e)

dati dietro presentazione dei corrispondenti certifinti d'iperizione delle azioni• Nelfistanza sará dìqhlarato di unifoñngai aÏ AÚ Øii $440 presariit
Tali mandati potranno esigersi a volontå del possessore presso qualangue dal spentovato regolamento sul lotto,

degli StabÎlimenti gla Ranos stessa. Beagrento, attil101aglia'18t$
Rorna, 17 Inglio 1878,

- 8429 3310 '"" "'" * " K1nfendente: FERLAZZO,
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scirà quanto prima in Roma 11n eÏegante oiméji gri diÎecé förn o si lg Ilo de a

aya Asgolegg.
Px ezzikabbonamen os

Ano 48emake Año Bemedre

Sama . . e. . ,. . . . . 6 8 nropa ed»Egitto . . . . . L. '4i 2

Begno Etalia . . . . . . . 88 20 America, Cina, Australia, ppgge j ß2 28

risassociazioiÂÄÑýrsiaLyrof.iG.BAamknaigrëssola¶¶rengþþë¶lina, RoëA,'Obiso; e i pinoipali librai
111'estero ricevono abbonapiepti: .Durap§ ptgyg I,1prigi - F. A. Brockhaus, Lipsia - Williams e Norgate, Lo2ii.
11 Programma si distribuisce.gratis a chi ne fa ricÌri ta.

ippfginiggigg §ejlaBjgip pyä« isoriamentepresso la libreria LOESCHER, ROMA, Corso.

ABINISTRMIORIPfalmix01AI III NAI INR M ON I STER 95 1. T Eþgg g
ANWSO klŠTA pIREZIONE GE RALE ÚËLL'ECONOMATO

RÏeultato deserto Pincanto di cuilnel manifesto del di otto luglio, si pre-
viene il pubblico che gl,glerug gi Ipartedi Osagosto rossimo, alle ore 12 AVVÌŠO BÈR.
meridiane, selP jananzi al prefetto pypylagia, p di yn Sih hoto ¿he"eilsballi ËtI esentata neÏ ermine legale un'offerta di ri-
su s$eoidó*iddintò ä"'anö ili máûté- hasso oltre ifveëesimo sul prezzo di aggiudienzione provvisoria -chubbe
ni &À rWin uë iii itonedly a e eili làcgo 11 giorno 11 lugliomorrente, giusta gli av.visij'agy 25 giugno scorso e,4
lunghezza di ch¾ i fó¾iheúl rg'kän)i¥ pplijf $1g 11 1aglio côrrente, inseritt nella Gaisetta Uftretateder1t¢yno, im.'149 e'16 nil
cioá$$e 880 går ' ËÌ clÏiúÏth*etÑ p2 i 10 hiÏòflïëÏît fÌŒe 1111& giorno 8 ag'osto prossimo, alle ore 2 ¾oméridiane, ei procederis ad uá nuovo
metro pei rimanenti, salvo sempre ll riëultato della gon gna perja mag togeo definitivo incanto per Pappalto della soinrhinistrazione di una flu nt( di

minore Innghezza della strada. stampati, dompresa carts, lineatura, legatura e cueitura, occorrenti alPEco-

Ayygg•gggg, domato generale in servizio de le Amministrazioni governative per un am-

tgpyt luogogla gatigione di candegvergini eñin ribasso di un drontare di circa lire 40,000.

la d a di i i giornomedi&gellgosseg;

e to.
A R$

o nitivo colui che avr a migIter in aura hto al i-

Tale deposito gråggetigglgpAi collicitanti, e sarà ritenuta näÏl e sol es e 3 oc a a o a

deliberatarlo, Ano allastip la del contratto stessof Il apitolato d'one le tafiffè ed 11 campionaria delle carte sono ostensi-

sa à p à o dal u lat e i s à gi n el t e o a hien inglla pegrgteria Àe) cogomsto geaggie
marzo 1865 eulle opere pubbgqhe, ejell'art. 113 del s regolamento approvato Roma addi 18 luglio 1878.

ega,R. dAereto & settembrá hér en ni della gge 22 rile 869 3 2 Per PEconomato Generale: C. BARBARINI,
su 0 i n(it4à di p azione PipiaÏfifèràdo#žK$åke la in i 1
zion deft tiva di lire 6000 in dänaro "àòntadid *N inialiállé il fif6¥ë
oþ¾i ilel preilito deliä pio incia câldelito al coiso di Ediså. . . .

di C'arciano
Tá R$ttä õãuzibn ššfâ ritginito hblis cassa déllá é ofilieli Pammon

tifideljifúî'à tèléetfié Xieag11o altificini ad T ndi ja chilä i ÌTVISO.
Paþ¡iáÏto, ai feWaliii delPart. Si del%agitolãto. Presso es alli o a per g i 15 Ils data del sente,

sta de i r à a a lpi giud Ë1no e oni n i a la raavi ci lee e ad la ad er B re orr n Sa oOla
solo offerente'

.

S'invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentare, entro
I fatali pel ribasso non minore del ventesimo sul prezzo delPaggmdicazione 11 detto termine, le loro osservazieni ed eccezioni sia in iscritto che a voce,prostisdrig geno fissati a giorniguindieire acadranno gelgiorno òhe aarAin~ ohe saranno accolte dal segretario, o òhi pèr lui, in apposito verbale da sot-

dicato con ggggrago,gaxijgt9- toscriterdl dgll'appodenteco þer 9680 da due46etimoni.
Tatta le spese per gli incangleniuna escluaannogehn quellampel entrattË Si avverte inoltre-che ilmprogeti;o in,discorso tien luogo di quello prescritto
di stipulaTBI agrannoy pa e 1 delibegatario, gl ecli 3, 16 e 23 geila legge 25 gjugno 1865 sull'espropriazioneper causa
vi cia e p él in b úñ 0 d lÍÏ 4ggerg,g,y a,eggg,
tattrigiorni, e helle of67iàa l'afficio stesso ritábne aperto.

'

D aindacoi PIETRO cÂŸ. TOMEI,
Salerno, li 15 luglio 1878• 8435 u segretario: S. Carrr

Per il Direttoradeglid7/geilitaminciali
Sit6 Il Segretario: E. QUINTO.

" ' CARERANO NATALE. Gerente i ROMA - Tip. Ennar Equa.


